 (
2008 2009
)Abbazia del Santissimo Salvatore - Chiesa Parrocchiale – Progetto pastorale




















	INDICE

	PAGINE
	ARGOMENTO

	
	INDICE

	
	CAMMINO PASTORALE 2008-2011 e 2011-2012

	
	DIO PADRE: ANNO PASTORALE 2008-2009

	
	DIO FIGLIO GESÚ CRISTO: ANNO PASTORALE 2009-2010

	
	DIO SPIRITO SANTO: ANNO PASTORALE 2010-2011

	
	MARIA VERGINE: ANNO PASTORALE 2011-2012

	
	CORRESPONSABILITÁ PASTORALE 2008-2011

	
	PRIMO ANNO – DIO PADRE  - ANNO 2008-2009

	
	1. VITA CATECHETICA

	
	1.1. CATECHESI PER LE FAMIGLIE E I GIOVANI

	
	1.2. CATECHESI PER BAMBINI E RAGAZZI

	
	1.3. PREPARAZIONE AL BATTESIMO

	
	1.4. PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

	
	1.5. AZIONE CATTOLICA 2008-2009

	
	1.6. ORATORIO “GIULIA FLORI”

	
	1.7. GRUPPO BIBLICO – ANNO PAOLINO

	
	1.7.1. GRUPPO LETTORI

	
	2. VITA LITURGICA

	
	2.1. GRUPPO CHIERICHETTI

	
	2.2. GRUPPO LETTORI

	
	2.3. CORO PARROCCHIALE “SAN MARCO PAPA”

	
	2.4. CUSTODI DEL DECORO DELLE CHIESE

	
	2.5. PRIMI VENERDI’ DEL MESE

	
	2.6. GRUPPO DI PREGHIERA

	
	2.7. MESE DI NOVEMBRE

	
	2.8. ESERCIZI SPIRITUALI – SETTIMANA EUCARISTICA E BIBLICA

	
	2.9. MESE MARIANO

	
	3. VITA DI CARITA’

	
	3.1. CARITAS PARROCCHIALE

	
	3.2. GRUPPO MISSIONI

	
	3.3. ADOZIONI A DISTANZA

	
	4. PROGETTO CULTURALE - PREMESSA

	
	4.1. COMMISSIONE SCIENTIFICA

	
	4.2. COMMISSIONE CULTURALE

	
	4.2.1 INIZIATIVE ARTISTICHE E STORICHE

	
	4.2.2 INIZIATIVE ARTISTICHE E STORICHE

	
	4.2.3 GEMELLAGGIO TERRA SANTA

	
	4.2.4 SUB UMBRA PETRI

	
	CALENDARIO DA SETTEMBRE 2008 AD AGOSTO 2009

	
	INFORMAZIONI UTILI


CAMMINO PASTORALE
2008-2011 e 2011-2012

Carissimi fratelli e sorelle,
è con grande gioia che mi appresto a presentarvi il cammino del prossimo triennio pastorale 2008-2011 e quello dell’anno 2011-2012. Invoco già da subito l’aiuto della Santissima Trinità e della Vergine Santissima affinché ci indichino la strada che vorranno farci percorrere, poiché è ad essi che consacreremo i prossimi quattro anni. Continuando il cammino di “ri-scoperta della nostra fede” vogliamo consacrare:
l’anno 2008-2009 a Dio Padre,
	l’anno 2009-2010 a Dio Figlio Gesù Cristo,	
l’anno 2010-2011 a Dio Spirito Santo,
l’anno 2011-2012 alla Vergine Maria, icona della SS. Trinità!
Un cammino in buona compagnia! Nel triennio appena concluso, 2005-2008, il Signore ci ha concesso la grazia di ri-scoprire la nostra fede attraverso il Credo (2005-2006), i Comandamenti (2006-2007) e i Sacramenti (2007-2008); ora ci addentriamo ancora di più nelle viscere della nostra fede, tentando di fare esperienza e amicizia più profonda con il nostro Dio Trinitario e la Vergine Maria. 
La scelta di questo percorso è motivata dall’urgenza pastorale che insieme abbiamo individuato: la Famiglia e i Giovani! La crisi che queste due meravigliose realtà attraversano è senza precedenti e la Chiesa oggi più che mai deve prestare il suo servizio e attenzione amorevole ad esse. La Famiglia è il centro della società e i Giovani ne sono il suo futuro! Il mondo presenta alle Famiglie e ai Giovani falsi modelli; la vera loro Icona è la Santissima Trinità e Maria, che è la Madre e Regina della Famiglia e dei Giovani!
La nostra attenzione pastorale verso la Famiglia e i Giovani non si staccherà dalla realtà che oggi essi vivono. Pensiamo alle famiglie allargate, ai separati, ai divorziati, ai divorziati risposati, ai conviventi, ai giovani che vivono il disagio dello studio e del lavoro e l’incertezza del futuro. A queste realtà guarderemo con amore, misericordia e solidarietà, impegnandoci non ad essere maestri e giudici ma compagni nel cammino, troppo spesso segnato dalla sofferenza!
La nostra pastorale deve convertirsi! La Chiesa Italiana nel 4° Convegno ecclesiale di Verona ha tracciato le linee guida di questo decennio: “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”. In questo mondo noi battezzati siamo chiamati e mandati a dare speranza a chi speranza non ne ha più, senza dimenticarci che anche noi siamo i destinatari di questa speranza.
Poiché è alla Famiglia e ai Giovani che daremo tutta la nostra attenzione, essi stessi dovranno divenire i principali “protagonisti” della pastorale parrocchiale; chi meglio di una famiglia può conoscere i problemi di una famiglia? E chi meglio di un giovane può conoscere il cuore dei giovani? Delle diverse realtà di cui è composta la parrocchia, le Famiglie e i Giovani vivranno con noi sacerdoti la “corresponsabilità pastorale”. In quanto battezzati, anche i laici sono chiamati a vivere la loro dimensione missionaria e, a secondo dei carismi e dei doni ricevuti da Dio, essi sono chiamati a mettersi a servizio della comunità con generosità e dedizione. La corresponsabilità pastorale non è solo tra sacerdoti, ma tra il vescovo e i sacerdoti, tra i sacerdoti e il popolo a loro affidato.
I pilastri della nostra pastorale sono: Liturgia, Catechesi e Carità. Su questi tre elementi poggia la nostra vita parrocchiale. 
1. Nella Liturgia viviamo la nostra dimensione di Adoratori della Santissima Trinità e principalmente mediante la celebrazione del Divino Sacrificio della Messa. Nel celebrare e amministrare gli altri Sacramenti i Sacerdoti santificano il Popolo di Dio che, mediante la Grazia, è reso più forte nel vivere la testimonianza e l’annuncio cristiano. La preghiera comunitaria e personale, in modo particolare la Liturgia delle Ore, l’Adorazione Eucaristica e il Santo Rosario, dovranno divenire sempre più l’acqua che irriga la nostra comunità. 
2. Nella catechesi viviamo la dimensione dell’Ascolto; innanzitutto attraverso la Lectio divina, ovvero la lettura, lo studio e la meditazione della Sacra Scrittura ed in particolar modo del Santo Vangelo. Il Magistero della Chiesa, che approfondisce la Parola di Dio e ciò che da essa scaturisce, indica a noi cattolici la condotta da seguire anche nella vita sociale. L’Ascolto continua nella catechesi offerta:
·  ai genitori che presentano i loro figli al Fonte Battesimale;
·  ai bambini che chiedono di celebrare il Sacramento della Riconciliazione;
·  ai bambini che desiderano vivere in pienezza la Santa Messa;
· ai ragazzi che chiedono di essere Confermati;
· ai fidanzati che desiderano consacrare la loro vita mediante il Matrimonio;
· agli adulti che sentono il dovere della formazione permanente.
La catechesi è il momento della condivisione dell’esperienza cristiana, è l’aiuto nella vita di ogni giorno, è l’accompagnamento spirituale lungo tutto l’arco della nostra vita.
3. Nella carità il cristiano mette in pratica la sua dimensione orante e la sua dimensione dell’ascolto, traduce in pratica la sua fede e la fa vedere. La carità è il momento in cui la fede professata diventa annuncio; essa è la virtù che contraddistingue il cristiano; potremmo dire che è la vita del Vangelo stesso.
Questi tre pilastri si intersecano con i cinque ambiti che ci ha indicato il Convegno di Verona definendoli: “Progetti per l’Italia del domani”. Essi sono:
	
	LA VITA AFFETTIVA
	IL LAVORO E LA FESTA
	LA FRAGILITÀ
	LA TRADIZIONE
	LA CITTADINANZA

	


LITURGIA
	E’ nella preghiera che la nostra vita trova il suo equilibrio e solo a contatto con Dio possiamo trovare l’amore che ci manca.
	Occorre riscoprire la dimensione della Domenica, del Natale, della Pasqua e di tutte le feste liturgiche che celebrano la vita della fede.
	Nella dimensione orante scopriamo le nostre fragilità. E’ la Parola di Dio attraverso il Vangelo che mette a nudo noi stessi.
	La Liturgia celebra la fede e la professa attraverso i sacramenti.
Lex orandi
Lex credendi
Lex vivendi!
	Celebrare la fede vuol dire anche vivere le sane tradizioni popolari, e non escludere le nuove che ci vengono offerte.

	




CATECHESI
	Nella direzione spirituale, aprendo il nostro cuore al parroco o a un sacerdote qualificato; attraverso la catechesi possiamo crescere nella dimensione umana e spirituale. Importante è l’ASCOLTO!
	La catechesi ci aiuta a comprendere il senso della Domenica e delle feste. 
La catechesi ci illumina sui tanti perché della nostra fede. Essa ci aiuta a trovare il senso della nostra fede perché è illuminata dalla Parola, dalla Tradizione e dal Magistero della Chiesa.
	Ogni uomo dal suo nascere fino al suo tramonto viene aiutato dalla fede in Gesù a vivere in pienezza la propria vita. La nostra fede non è un insieme di regole, proibizioni, precetti da osservare. 
E’ INCONTRO
CON GESU’ 
	La catechesi ci “consegna” l’insegnamento datoci da Gesù nel Vangelo; l’insegnamento della Chiesa attraverso il suo Magistero; l’insegnamento di tanti santi che ci hanno preceduto nel cammino della fede.
	Oggi la meraviglia di vivere accanto a uomini e donne di altri popoli ci fa scoprire la bellezza della nostra Patria e “l’orgoglio cattolico” dell’Italia, e ci deve spingere ad approfondire le nostre origini e le nostre tradizioni.

	





CARITÁ
	A contatto con tante persone ci si rende conto che la povertà non è solo mancanza di cose!  Particolare attenzione va alla famiglia come luogo privilegiato dell’esperienza affettiva dove l’unicum necessarium è l’amore!
	La comunità parrocchiale condivide i momenti di fatica di tante famiglie senza lavoro e nel suo possibile cerca di aiutarle. 
La festa è una dimensione non solo della famiglia in se stessa, ma anche della parrocchia, comunità di famiglie; c’è bisogno di condividere!
	La condizione di tante famiglie divise e che vivono il dramma del divorzio; le persone che vivono la loro malattia o la morte di un loro caro: molteplici espressioni che necessitano di una parola di senso e di speranza.
	Fede e carità sono 
inscindibili … la fede senza le opere è morta! 
E’ la carità che contraddistingue il cristiano; essa deve diventare annuncio attraverso la testimonianza. Chi vive la carità compie opera di evangelizzazione.
	L’accoglienza del forestiero; la cura e la premura del Samaritano; l’attenzione di Gesù verso malati, piccoli ed esclusi è premessa indispensabile per dirsi “cristiani” e per essere “riconosciuti” da Gesù!

	TUTTI QUESTI AMBITI TOCCANO OGNI SETTORE DELLA NOSTRA VITA PARROCCHIALE
LITURGIA – CATECHESI – CARITAS –AZIONE CATTOLICA - MISSIONI
ANCHE LA FAMIGLIA E I GIOVANI SONO SOGGETTO ED OGGETTO DI QUESTI CINQUE AMBITI


DIO PADRE
ANNO PASTORALE 2008-2009

Il primo anno del triennio 2008-2011 è consacrato alla Prima Persona della Santissima Trinità: Dio Padre. Nel Catechismo della Chiesa Cattolica all’articolo 234 leggiamo: “Il mistero della Santissima Trinità è il mistero centrale della fede e della vita cristiana. È il mistero di Dio in se stesso. È quindi la sorgente di tutti gli altri misteri della fede; è la luce che li illumina. È l'insegnamento più fondamentale ed essenziale nella “gerarchia delle verità” di fede. Tutta la storia della salvezza è la storia del rivelarsi del Dio vero e unico: Padre, Figlio e Spirito Santo, il quale riconcilia e unisce a sé coloro che sono separati dal peccato”. All’articolo 239 leggiamo: “Chiamando Dio con il nome di “Padre”, il linguaggio della fede mette in luce soprattutto due aspetti: che Dio è origine primaria di tutto e autorità trascendente, e che, al tempo stesso, è bontà e sollecitudine d'amore per tutti i suoi figli. Questa tenerezza paterna di Dio può anche essere espressa con l'immagine della maternità, che indica ancor meglio l'immanenza di Dio, l'intimità tra Dio e la sua creatura. Il linguaggio della fede si rifà così all'esperienza umana dei genitori che, in certo qual modo, sono per l'uomo i primi rappresentanti di Dio. Tale esperienza, però, mostra anche che i genitori umani possono sbagliare e sfigurare il volto della paternità e della maternità. Conviene perciò ricordare che Dio trascende la distinzione umana dei sessi. Egli non è né uomo né donna, egli è Dio. Trascende pertanto la paternità e la maternità umane,pur essendone l'origine e il modello: nessuno è padre quanto Dio”. A Dio Padre noi diamo la nostra adorazione: Lui che è il principio di tutte le cose. A Lui, che ha creato tutto e tutti, diamo il nostro sommo rispetto e lo celebriamo nel giorno che gli appartiene: la Domenica, detto anche “Dies Domini”: Giorno del Signore! In questo primo anno conosceremo meglio la figura del nostro Dio, Padre, attraverso la riscoperta della Domenica. La Domenica è il giorno della Risurrezione, è la Pasqua della settimana, e il cristiano la vive in modo del tutto particolare: in questo giorno egli celebra l’Eucaristia, senza la quale non può vivere. La Domenica è il giorno della “famiglia cristiana” che, oltre a ritrovarsi intorno alla Mensa Eucaristica, condivide un momento della sua vita con gli altri fratelli nella fede per trovare aiuto, conforto, confronto, amicizia, gioia, condivisione, sostegno...
Abbiamo già avuto modo di sottolineare che la nostra attenzione pastorale è verso le famiglie e i giovani e quindi a loro proporremo di VIVERE COMUNITARIAMENTE LA PRIMA DOMENICA DEL MESE,[footnoteRef:2] nella quale sperimenteremo la bellezza della vita comune dei cristiani nel Celebrare l’Eucaristia e nel pregare insieme (Liturgia), nella formazione permanente (Catechesi) e nella vita fraterna di condivisione (Carità). [2:  CONTROLLARE NEL CALENDARIO POICHE’ L’INCONTRO NON CAPITA TUTTI I MESI LA PRIMA  DOMENICA] 


	VIVREMO LA DOMENICA PER LE FAMIGLIE E I GIOVANI ALLA LUCE DEI CINQUE AMBITI DI VERONA

	
	LA VITA AFFETTIVA
	IL LAVORO E LA FESTA
	LA FRAGILITÀ
	LA TRADIZIONE
	LA CITTADINANZA

	

LITURGIA
	Celebrazione Eucaristica
Adorazione
Preghiera della
 Liturgia delle Ore
	Giornata di riposo
Giornata di festa
Giornata di amicizia
Giornata di pace
Giornata di fraternità
	Condivisione delle proprie fatiche e delle proprie gioie con i fratelli.
	Osservanza del 3°Comandamento
“Ricordati di santificare le feste”!
	Accoglienza di coloro che non hanno la famiglia vicino e che sono stranieri.

	

CATECHESI
	Attraverso la riscoperta della Domenica la Famiglia e i Giovani possono maturare la loro vita affettiva.
	Nell’educazione al rispetto del Giorno del Signore, astenendosi dal lavoro, la comunità vive la gerarchia dei valori.
	Nella condivisione delle proprie problematiche la Famiglia e i Giovani si sentono più sollevati. 
	I sacerdoti terranno la catechesi commentando
la lettera Apostolica 
“Dies Domini “.
	E’ il giorno dell’ascolto  e dell’accoglienza delle “diversità”, facendone tesoro e amandole come le proprie.

	


CARITÁ
	Scoprendo le nuove povertà delle Famiglie e dei Giovani, la Famiglia parrocchiale allarga il cuore. 
	La Famiglia parrocchiale tenterà di condividere la fatica di chi non ha lavoro e di chi fa fatica a fare festa nel Giorno del Signore!
	La Famiglia parrocchiale, con i suoi gruppi, tenterà di affrontare le proprie e altrui fragilità.
	La Famiglia parrocchiale farà sì che le Famiglie e i Giovani riscoprano  la bellezza della Domenica.
	La Famiglia parrocchiale farà sì che chi è straniero e solo senta il calore di una famiglia pronta ad accogliere!


DIO FIGLIO
GESÚ CRISTO
ANNO PASTORALE 2009-2010

Il secondo anno del triennio 2008-2011 è consacrato alla Seconda Persona della Santissima Trinità: Dio Figlio Gesù Cristo. Il Catechismo della Chiesa Cattolica all’articolo 430 dice: “Gesù in ebraico significa: “Dio salva”. Al momento dell'Annunciazione, l'angelo Gabriele dice che il suo nome proprio sarà Gesù, nome che esprime ad un tempo la sua identità e la sua missione. Poiché Dio solo può rimettere i peccati, è lui che, in Gesù, il suo Figlio eterno fatto uomo, “salverà il suo popolo dai suoi peccati” . Così, in Gesù, Dio ricapitola tutta la sua storia di salvezza a vantaggio degli uomini. 431 Nella storia della salvezza, Dio non si è limitato a liberare Israele “dalla condizione servile” facendolo uscire dall'Egitto; lo salva anche dal suo peccato. Poiché il peccato è sempre un'offesa fatta a Dio, solo Dio lo può cancellare. Per questo Israele, prendendo sempre più coscienza dell'universalità del peccato, non potrà più cercare la salvezza se non nell'invocazione del nome del Dio Redentore. 432 Il nome di Gesù significa che il Nome stesso di Dio è presente nella persona del Figlio suo fatto uomo per l'universale e definitiva Redenzione dei peccati. È il nome divino che solo reca la salvezza, e può ormai essere invocato da tutti perché, mediante l'Incarnazione, egli si è unito a tutti gli uomini in modo tale che “non vi è altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”.
A Gesù Cristo, nostro Signore e Fratello, siamo riconoscenti di tanto amore e sacrificio per noi! Gesù è il centro e il fine della nostra vita. Il suo Vangelo è la nostra regola di vita. La Figura di Gesù è centro della Chiesa, è Lui il fondatore della Chiesa Cattolica Apostolica;  proprio per questo sarà l’anno in cui vivremo la ri-scoperta della Chiesa! Abbiamo già detto che le Famiglie e i Giovani hanno come modello la Santissima Trinità e Maria Santissima; anche la Chiesa è per il cristiano la comunità delle famiglie.
La Chiesa è l’icona umana e insieme divina della Santissima Trinità, in quanto esprime l’unione e la comunione attraverso la fedeltà al Vicario di Cristo, dei Vescovi con il Papa e dei Sacerdoti con i vescovi e tra tutti i battezzati.
L’esperienza di Chiesa la viviamo intorno al nostro Vescovo nella “Chiesa particolare” che è la Diocesi e questa esperienza cresce e matura in seno alla comunità parrocchiale, dove ogni Domenica siamo chiamati a vivere l’Eucaristia, dove riceviamo la nostra formazione cristiana, dove celebriamo e viviamo la vita sacramentale! La parrocchia diviene il “luogo teologico” della nostra vita, che ci permette e facilita l’incontro con Dio. Nella comunità parrocchiale facciamo l’esperienza della Chiesa e ci sentiamo Chiesa! 
Troppo spesso si parla male della Chiesa perché non la si conosce e non se ne fa esperienza. Essa è sì Maestra, ma ancor prima è Madre ed in quanto tale, ha detto il Convegno di Verona: “… capace di curare le ferite dei figli deboli, dei diversamente abili, delle famiglie disgregate, di camminare a fianco di ogni persona prendendosi cura con tenerezza di ogni fragilità e capace al tempo stesso di orientare su vie sicure i passi dell’uomo”. La comunità cristiana deve diventare una “LOCANDA DELL’ACCOGLIENZA”, e non un ufficio amministrativo dove si sbrigano le pratiche per sposarsi e così via! Il Convegno di Verona ha parlato di “PASTORALE DELLA VICINANZA”, per esprimere “il calore proveniente da relazioni affettive profonde anche nella vita ecclesiale”. Questo anno pastorale ci permetterà di comprendere la vera radice della Chiesa, il suo vero senso, il suo vero orientamento e la sua essenza! Maria Santissima è prefigurazione della Chiesa, modello, icona e Madre!
La catechesi di questo anno avverrà attraverso la lettura e il commento delle  Costituzioni dogmatiche del Concilio Vaticano II: LUMEN GENTIUM sulla Chiesa, GAUDIUM ET SPES sulla Chiesa nel mondo contemporaneo e di altri  documenti dottrinali emanati dalla CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE.

Le modalità della catechesi e dell’anno pastorale 2009-2010 saranno studiate nell’anno 2008-2009.

 DIO SPIRITO SANTO
ANNO PASTORALE 2010-2011

Il Terzo anno del triennio 2008-2011 è consacrato alla Terza Persona della Santissima Trinità: Dio Spirito Santo . Il Catechismo della Chiesa Cattolica all’articolo 687  dice: “I segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio”. Ora, il suo Spirito, che lo rivela, ci fa conoscere Cristo, suo Verbo, sua Parola vivente, ma non dice se stesso. Colui che “ha parlato per mezzo dei profeti” ci fa udire la Parola del Padre. Lui, però, non lo sentiamo. Non lo conosciamo che nel movimento in cui ci rivela il Verbo e ci dispone ad accoglierlo nella fede. Lo Spirito di Verità che ci svela Cristo non parla da sé. Un tale annientamento, propriamente divino, spiega il motivo per cui “il mondo non può ricevere” lo Spirito, “perché non lo vede e non lo conosce”, mentre coloro che credono in Cristo lo conoscono perché “dimora” presso di loro”. All’articolo 688 si legge: “La Chiesa, comunione vivente nella fede degli Apostoli che essa trasmette, è il luogo della nostra conoscenza dello Spirito Santo:
· nelle Scritture, che egli ha ispirato;
· nella Tradizione di cui i Padri della Chiesa sono  i testimoni sempre attuali;
· nel Magistero della Chiesa che egli assiste;
· nella Liturgia sacramentale, attraverso le sue parole e i suoi simboli, in cui lo Spirito Santo ci mette in comunione con Cristo;
· nella preghiera, nella quale intercede per noi;
· nei carismi e nei ministeri che edificano la Chiesa;
· nei segni di vita apostolica e missionaria;
· nella testimonianza dei santi, in cui egli manifesta la sua santità e continua l'opera della salvezza”.

Dal Vangelo di Giovanni cap. 14, 26: “… il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.
Dagli Atti degli Apostoli cap. 1, 8: “avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra". Cap. 2, 1-4: “Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.  Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano.  Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro;  ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi”.
	Ecco la Parola di Gesù (Gv. 14,26) si concretizza (Att. 1,8) e continua ancora oggi (art. CCC 688).
In questo anno pastorale la nostra attenzione sarà diretta verso il “Grande sconosciuto”, come qualcuno lo ha definito! E’ Dio che continua ad operare invisibilmente in mezzo a noi e nei nostri cuori. E’ lo Spirito Santo che muove i nostri passi, parla attraverso di noi . E’ Lui a consacrare, santificare ogni uomo, luogo e cosa. 
	Sarà l’anno in cui invocheremo sulla nostra comunità parrocchiale una NUOVA PENTECOSTE e risponderemo al comando di Gesù: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,  insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" Mt. 28,19-20. Sarà l’ “ANNO MISSIONARIO PARROCCHIALE” in cui ognuno di noi sarà inviato a portare l’annuncio di Gesù unico Salvatore del mondo a tutte le Famiglie e ai Giovani del nostro paese! La catechesi che si offrirà ci aiuterà a riscoprire il BATTESIMO e la CRESIMA che abbiamo ricevuto e la chiamata missionaria di ogni cristiano ad annunziare con la vita e la Parola il messaggio evangelico.

Le modalità della catechesi e dell’anno missionario 2010-2011 saranno studiate nel corso degli anni 2008-2010.


MARIA VERGINE
ANNO PASTORALE 2011-2012

L’anno 2011-2012 sarà consacrato interamente alla Madonna! Nel Catechismo della Chiesa Cattolica leggiamo:  “art. 508 Nella discendenza di Eva, Dio ha scelto la Vergine Maria perché fosse la Madre del suo Figlio. “Piena di grazia”, ella è “il frutto più eccelso della Redenzione”: fin dal primo istante del suo concepimento, è interamente preservata da ogni macchia del peccato originale ed è rimasta immune da ogni peccato personale durante tutta la sua vita. 509 Maria è veramente “Madre di Dio”, perché è la Madre del Figlio eterno di Dio fatto uomo, Dio lui stesso. 510 Maria è rimasta “Vergine nel concepimento del Figlio suo, Vergine nel parto, Vergine incinta, Vergine madre, Vergine perpetua”: con tutto il suo essere, ella è “la serva del Signore” .  511 Maria Vergine “cooperò alla salvezza dell'uomo con libera fede e obbedienza”. Ha detto il suo “fiat” “loco totius humanae naturae - in nome di tutta l'umanità”: per la sua obbedienza, è diventata la nuova Eva, madre dei viventi”.

La Chiesa unitamente al suo Popolo ha riservato alla Vergine Maria un posto speciale nel suo cuore. La Chiesa ad essa si rivolge ed è certa che la Vergine può condurci a Gesù per strade privilegiate. La testimonianza che Maria lascia nei solchi di questa terra, attraverso le innumerevoli apparizioni riconosciute dall’autorità ecclesiastica, conduce sempre al messaggio evangelico. Maria attraverso se stessa ci conduce al Cuore della Santissima Trinità. E’ la PRIMA MISSIONARIA, è l’ ICONA MISSIONARIA DELLA CHIESA: Ella va per tutto il mondo nei posti più reconditi della terra a portare il messaggio evangelico nascosto nelle parole: Pregate, convertitevi, venite alla fonte, lavatevi! E’ ciò che Gesù c’invita a fare attraverso la sua Parola: Cambiare i cuori, renderli umili, vivere la vita sacramentale e approfondirla! 
Sarà questo l’ANNO MARIANO PARROCCHIALE che conclude il triennio iniziato nel 2008.
L’IMMAGINE DELLA MADONNA SARÀ PELLEGRINA NELLE NOSTRE CASE PER TUTTO L’ANNO!
Nella catechesi sarà letta e commentata l’Esortazione Apostolica di Paolo VI MARIALIS CULTUS, l’Enciclica REDEMPTORIS MATER e la Lettera Apostolica ROSARIUM VIRGINIS MARIAE di Giovanni Paolo II; ci metteremo alla scuola di Maria che prima di noi è stata Discepola del Signore.
Le modalità della catechesi e dell’anno mariano 2011-2012 saranno studiate nel corso degli anni 2010-2011.

IN SINTESI


Con la grazia del Signore, nel triennio pastorale 2008-2011  e nell’anno 2011-2012:
· incominciando da Dio Padre, le Famiglie e i Giovani riscopriranno la dimensione della Domenica, prefigurazione della creazione redenta;
· nell’ottavo giorno celebreranno il Figlio Gesù in seno alla Chiesa e con la Chiesa,
· guidati dallo Spirito Santo, annunzieranno al mondo la bellezza del Vangelo.
· Maria sarà la nostra compagna di viaggio e il modello del cristiano; a Lei guarderemo con amore chiedendole di custodirci sotto il suo manto celeste!







	CORRESPONSABILITA’ PASTORALE TRIENNIO 2008-2011
“ I laici, radunati nel popolo di Dio e costituiti nell'unico corpo di Cristo sotto un solo capo, sono chiamati, chiunque essi siano, a contribuire come membra vive, con tutte le forze ricevute dalla bontà del Creatore e dalla grazia del Redentore, all'incremento della Chiesa e alla sua santificazione permanente. L'apostolato dei laici è quindi partecipazione alla missione salvifica stessa della Chiesa; a questo apostolato sono tutti destinati dal Signore stesso per mezzo del battesimo e della confermazione. “     Lumen Gentium IV, 33
Da quest’anno si è ritenuto opportuno affidare alle famiglie le varie corresponsabilità della parrocchia, poiché ad esse è diretta la pastorale parrocchiale.




	PARROCO
	DON AMEDEO M. RICCARDI

	
VICARI
	

	
	

	SEGRETARIA PARROCCHIALE
	

	SEGRETARIA – ARCHIVISTA
	



	MEMBRI NOMINATI 
CONSIGLIO PASTORALE
	MEMBRI NOMINATI 
CONSIGLIO ECONOMICO

	1 – RESPONSABILE CARITAS 
	
	1
	

	2 – RESPONSABILE CARITAS
	
	2
	

	3 – RESPONSABIEL CORO 
	
	3
	

	4 – RESPONSABILE CORO 
	
	4
	

	5 – MEMBRO CONS. PAST. DIOCESANO 
	
	5
	

	6 – MEMBRO CONS. PAST. DIOCESANO
	
	6
	

	7 – RESP. GEMELLAGIO TERRA SANTA
	
	7
	

	8 – RESP. GEMELLAGIO TERRA SANTA 
	
	8
	

	9 – RAPP. PROGETTO CULTURALE 
	
	9
	

	10 – RAPP. PROGETTO CULTURALE 
	
	10
	

	11 – CATECHISTA – ORATORIO 
	
	
CATECHISTE

	12 –MEMBRO ELETTO DAL POPOLO
	
	

	13 – RAPP. PROGETTO CULTURALE
	
	1
	

	14 – RESPONSABILE ORATORIO 
	
	2
	

	15 – PRESIDENTE AZIONE CATTOLICA 
	
	3
	

	16 –RESPONSABILE GRUPPO MISSIONI 
	
	4
	

	17  – RAPPR. EQUIPE ORATORIO
	
	5
	

	18 - CATECHISTA
	
	6
	

	19 – CATECHISTA
	
	7
	

	20 – CATECHISTA
	
	8
	

	21 – CATECHISTA
	
	9
	

	22 – CATECHISTA
	
	10
	

	23 – CATECHISTA
	
	11
	

	24 – CATECHISTA 
	
	12
	

	25 – CATECHISTA
	
	
	


PRIMO ANNO
DIO PADRE
ANNO PASTORALE 2008-2009

Eccoci alla prima tappa della nostra scalata verso la santità! (cfr. pagina 4)
Il piano pastorale è un mezzo, uno strumento, non certo il fine della nostra vita comunitaria parrocchiale. Esso ha tanti limiti, tanti difetti e tante lacune, ma senza di esso si raddoppierebbero i limiti, i difetti e le lacune. Il piano pastorale è una modalità umana, un programma, un calendario che, servendosi già dell’Anno Liturgico con tutte le sue feste, tenta di portare i fedeli a fare esperienza di Dio nel quotidiano. Le mete che ci prefiggiamo saranno raggiunte solo con la Grazia della Santissima Trinità, ma anche con il nostro impegno e la nostra generosità nel servire e nel mettere a disposizione della comunità parrocchiale i carismi che il Signore ci ha donato. Questo primo anno dedicato al Padre coincide con l’ANNO PAOLINO indetto dal Santo Padre (29 giugno 2008-29 giungo 2009) e la Parola di Dio che ci accompagnerà nei nostri momenti di adorazione sarà tratta dalle due lettere che San Paolo indirizza ai Corinzi. Nell’anno 2009 celebreremo il  70° di erezione della nostra parrocchia e il ritorno dei monaci cistercensi ad Abbadia San Salvatore: ci attende davvero un anno di grazia!
	CAMMINO PASTORALE 2008-2009

	
TEMA
	Il cristiano ha insito nel proprio cuore il bisogno di dare lode e ringraziamento a Dio Padre, Creatore di ogni cosa, in ogni momento della sua vita; ma in modo particolare nel giorno in cui Egli ha fatto nuove tutte le cose, la Domenica: Pasqua della settimana, Giorno della Risurrezione, Dies Domini!

	META
	Far sì che le famiglie e i giovani riscoprano il valore della Domenica come: Dies Domini, Dies Christi, Dies Ecclesiae, Dies Hominis, Dies Dierum.

	SLOGAN
	IL CRISTIANO “SENZA LA DOMENICA NON PUÒ VIVERE!”

	

G
E
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O

C
H
I
A
V
E
	PRIMA DOMENICA DEL MESE – ANIMATA DALLE FAMIGLIE E DALLA CATECHESI
Ore 10:30 --- S. Messa solenne
Ore 15:30 --- Catechesi: Dies Domini
Ore 16:30 --- Gruppi guidati di confronto
Ore 18:00 --- Canto dei Vespri e condivisione
Ore 20:00 --- Cena insieme
SECONDA DOMENICA DEL MESE – ANIMATA DALLA CARITAS e GRUPPO MISSIONI
Ore 10:30 --- S. Messa solenne ed Esposizione Santissimo Sacramento – Adorazione con turni
Ore 16:00[footnoteRef:3] -- Adorazione Comunitaria: Lectio divina e canto dei Vespri [3:  16:30 cambio dell’ora] 

Ore 17:00[footnoteRef:4]--- S. Messa [4:  17:30 cambio dell’ora] 

Ore 18:00[footnoteRef:5]--- Incontro della Caritas e Missioni	 [5:  18:30 cambio dell’ora] 

TERZA DOMENICA DEL MESE – ANIMATA DALL’AZIONE CATTOLICA
Ore 10:30 --- S. Messa solenne ed Esposizione Santissimo Sacramento – Adorazione con turni
Ore 16:00 --- Adorazione Comunitaria: Lectio divina e canto dei Vespri
Ore 17:00 --- S. Messa 
Ore 18:00 --- Incontro dell’Azione Cattolica
QUARTA DOMENICA DEL MESE – ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE ED ECONOMICO
Ore 10:30 --- S. Messa solenne ed Esposizione Santissimo Sacramento – Adorazione con turni
Ore 16:00 --- Adorazione Comunitaria: Lectio divina e canto dei Vespri
Ore 17:00 --- S. Messa
Ore 18:00 --- Consiglio Pastorale o Consiglio Economico

	PERCHÉ
	TERZO COMANDAMENTO: “RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE!”

	
CHI
	Sacerdoti, religiosi/e, consiglio pastorale ed economico, famiglie, giovani, catechesi, azione cattolica, caritas, missioni e tutto  il popolo di Dio!


1. VITA CATECHETICA
Leggiamo nella Dichiarazione Conciliare “Gravissimun educationis” sull’educazione cristiana al n° 4: “Nell'assolvere il suo compito educativo la Chiesa utilizza tutti i mezzi idonei, ma si preoccupa soprattutto di quelli che sono i mezzi suoi propri. Primo tra questi è l'istruzione catechetica, che dà luce e forza alla fede, nutre la vita secondo lo spirito di Cristo, porta a partecipare in maniera consapevole e attiva al mistero liturgico, ed è stimolo all'azione apostolica”. 
1.1. CATECHESI PER LE FAMIGLIE         E PER I GIOVANI
Il cammino che quest’anno intendiamo percorrere, e che alla pagina 4 e 10 abbiamo già descritto, vuole aiutare le famiglie e i giovani a ri-scoprire il valore della Domenica. Leggiamo nella Costituzione Conciliare SACROSANTUM CONCILIUM, sulla Liturgia al n° 102: “La santa madre Chiesa considera suo dovere celebrare l'opera salvifica del suo sposo divino mediante una commemorazione sacra, in giorni determinati nel corso dell'anno. Ogni settimana, nel giorno a cui ha dato il nome di domenica, fa memoria della risurrezione del Signore, che essa celebra anche una volta all'anno, unitamente alla sua beata passione, con la grande solennità di Pasqua”.
La Domenica la vivremo come giorno di Preghiera, Catechesi, Amicizia. Come si è notato a pag. 10, LA GIORNATA EUCARISTICA DEL GIOVEDÌ VIENE SPOSTATA ALLA DOMENICA per dare l’opportunità a tutte le famiglie e i giovani di prendervi parte. Poiché i giorni feriali sono ormai tempestati da mille e mille impegni, tentiamo di restituire alla Domenica la sua dignità e a noi stessi la gerarchia dei valori. La Domenica nella nostra parrocchia diviene giorno intenso in cui si dà lode a Dio attraverso la Celebrazione Eucaristica, l’Adorazione e la Catechesi.


	DATE DELLA CATECHESI PER LE FAMIGLIE

	MESE
	TEMA DELLA CATECHESI

	MESE DI OTTOBRE
PRIMA DOMENICA 5
	Dies domini:
La celebrazione dell’Opera del Creatore

	MESE DI NOVEMBRE
PRIMA DOMENICA 9
	
Dies Christi:
Il giorno del Signore Risorto e del dono dello Spirito

	MESE DI DICEMBRE
PRIMA DOMENICA 8
	

	MESE DI GENNAIO
SECONDA DOMENICA 11
	
Dies Ecclesiae:
L’Assemblea Eucaristica cuore della Domenica

	MESE DI FEBBRAIO
PRIMA DOMENICA 1
	

	MESE DI MARZO
PRIMA DOMENICA 1
	Dies Hominis
La Domenica giorno di gioia, riposo e solidarietà

	
MESE DI MAGGIO
 PRIMA DOMENICA  3
	
Dies Dierum
La Domenica festa primordiale rivelatrice 
del senso del tempo


1.2. CATECHESI DEI BAMBINI            E DEI RAGAZZI
Leggiamo nella Dichiarazione Conciliare “Gravissimun educationis” sull’educazione cristiana al n° 2: “Tutti i cristiani, in quanto rigenerati nell'acqua e nello Spirito Santo, son divenuti una nuova creatura, quindi sono di nome e di fatto figli di Dio, e hanno diritto a un'educazione cristiana. Essa non mira solo ad assicurare quella maturità propria dell'umana persona, ma tende soprattutto a far sì che i battezzati, iniziati gradualmente alla conoscenza del mistero della salvezza, prendano sempre maggiore coscienza del dono della fede, che hanno ricevuto; imparino ad adorare Dio Padre in spirito e verità (cfr. Gv 4,23) specialmente attraverso l'azione liturgica;“ Al n° 3 leggiamo: “ I genitori, poiché han trasmesso la vita ai figli, hanno l'obbligo gravissimo di educare la prole: vanno pertanto considerati come i primi e i principali educatori di essa. Questa loro funzione educativa è tanto importante che, se manca, può difficilmente essere supplita. Tocca infatti ai genitori creare in seno alla famiglia quell'atmosfera vivificata dall'amore e dalla pietà verso Dio e verso gli uomini, che favorisce l'educazione completa dei figli in senso personale e sociale. (…) Infine, ad un titolo tutto speciale, il dovere di educare spetta alla Chiesa”.
	ORGANIGRAMMA CATECHESI

	RESPONSABILE CATECHISTE
	

	COORDINATRICE PRE-CATECHESI
	

	COORDINATRICE CATECHESI PREBATTESIMALE
	

	COORDINATRICI PRIMA CONFESSIONE E COMUNIONE
	

	COORDINATRICE CRESIME
	

	COORDINATORE CATECHESI PRE-MATRIMONIALE
	

	COORDINATORE CATECHESI ADULTI
	

	COORDINATRICE CATECHISTE

	ANNO LUCE
	

	TERZA ELEMENTARE
	

	QUARTA ELEMENTARE
	

	QUINTA ELEMENTARE
	

	PRIMA MEDIA 
	

	SECONDA MEDIA
	



	TESTI

	ANNO DELLA LUCE (3 – 7 anni)
	LA VITA DI GESÚ

	PRIMA CONFESSIONE: TERZA ELEMENTARE
	DOTTRINA CRISTIANA 1 - PADRE PERDONA

	QUARTA ELEMENTARE
	DOTTRINA CRISTIANA 2 - RESTA CON NOI, GESÚ

	Da quest’anno, l’esperienza ci ha portato a stabilire che la preparazione alla Cresima comincia
 in quinta elementare e i ragazzi riceveranno la S. Cresima all’inizio della seconda media.

	QUINTA ELEMENTARE
	
LA FEDE NELLO ZAINETTO
CAMMINO NUOVO TUTTO PARTICOLARE

	PRIMA MEDIA
	

	SECONDA MEDIA
	

	ORARIO DELLA CATECHESI

	ELEMENTARI
	IN ABBAZIA LUNEDI’ 16:30- 17:30

	MEDIE
	ALLA MADONNA MARTEDI’ 15 – 16




	LE CATECHISTE SEGUIRANNO LA FORMAZIONE CHE IL PIANO PASTORALE PROPONE.
 IN DIVERSI MOMENTI VERRANNO CONVOCATE PER  L’ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI LITURGICI E DEI SUOI PROGRAMMI. ESSE ANIMERANNO LA PRIMA DOMENICA DEL MESE COINVOLGENDO LE FAMIGLIE E I BAMBINI.


1.3.  PREPARAZIONE AL BATTESIMO
La celebrazione dei battesimi, ordinariamente, avviene ogni ultima domenica del mese alle ore 10:30.  Per una fruttuosa amministrazione del Battesimo, esso sarà preceduto da due incontri, uno formativo con la catechista Rosita Valli e l’altro di preparazione del rito e della confessione per i genitori, padrini e madrine, con il parroco. Questi incontri sono essenziali e devono parteciparvi tutti. Si stabilirà la data e l’ora dell’incontro in base alle necessità e alla comodità delle famiglie.
1.4. PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO
 “La preparazione al matrimonio, alla vita coniugale e familiare, è di rilevante importanza per il bene della Chiesa. Di fatto il Sacramento del Matrimonio ha un grande valore per l'intera comunità cristiana e, in primo luogo, per gli sposi, la cui decisione è tale che non potrebbe essere soggetta all'improvvisazione o a scelte affrettate. In altre epoche tale preparazione poteva contare sull'appoggio della società, la quale riconosceva i valori e i benefici del matrimonio. La Chiesa, senza intoppi o dubbi, tutelava la sua santità, consapevole del fatto che il Sacramento del Matrimonio rappresentava una garanzia ecclesiale, quale cellula vitale del Popolo di Dio. L'appoggio ecclesiale era, almeno nelle comunità realmente evangelizzate, fermo, unitario, compatto. Erano rare, in genere, le separazioni e i fallimenti dei matrimoni e il divorzio veniva considerato come una « piaga » sociale”.	
(cfr. Gaudium et Spes 47).
Questo corso è aperto a tutti coloro che intendono sposarsi in Chiesa, ma è aperto anche a tutte le coppie che sono già unite in matrimonio e che vogliono riscoprire il valore del loro Matrimonio. 
Sarebbe davvero arricchente per tutti noi!
	CALENDARIO DEGLI INCONTRI

	ORE 21
	TEMA
	ANIMATORE

	GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO
	
IL MATRIMONIO CRISTIANO NEI SUOI ASPETTI BIBLICI, TEOLOGICI, MORALI

LA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO E IL SUO RITO
	
PARROCO

VICARI
ESPERTI IN MATERIA MATRIMONIALE

	GIOVEDI’ 5 MARZO
	
	

	GIOVEDI’ 12 MARZO
	
	

	GIOVEDI’ 19 MARZO
	
	

	GIOVEDI’ 26 MARZO
	
	

	GIOVEDI’ 2 APRILE
	
	

	INFORMAZIONI UTILI

· Il Corso prematrimoniale è obbligatorio in vista della celebrazione del Matrimonio.
· Nel primo incontro si spiegherà il modo di procedere per l’istruttoria matrimoniale.
· Durante il corso si stabilirà un giorno per la confessione e l’incontro personale con il parroco,             premessa indispensabile per la piena celebrazione del matrimonio.


	





1.5. AZIONE CATTOLICA 2008-2009

Il Decreto Conciliare APOSTOLICAM ACTUOSITATEM sull’apostolato dei laici n°20 a riguardo dell’Azione Cattolica dice: “Da diversi decenni i laici sono andati consacrandosi sempre più all'apostolato in molte nazioni e si sono raccolti in forme varie di attività e di associazioni che, in unione particolarmente stretta con la gerarchia, si sono occupate e si occupano di fini propriamente apostolici. Tra queste o anche altre simili del passato, sono soprattutto da ricordare quelle che, pur seguendo diversi metodi, hanno prodotto abbondantissimi frutti nel regno di Cristo e, meritatamente raccomandate e promosse dai romani Pontefici e da molti vescovi, hanno avuto da essi il nome di Azione cattolica e spessissimo sono state descritte come collaborazione dei laici all'apostolato gerarchico. 
Queste forme di apostolato, si chiamino esse Azione cattolica o con altro nome, esercitano oggi un apostolato prezioso. Esse sono costituite dal concorso delle seguenti note caratteristiche prese tutte insieme: 
a) Fine immediato di tali organizzazioni è il fine apostolico della Chiesa, cioè l'evangelizzazione e la santificazione degli uomini e la formazione cristiana della loro coscienza, in modo che riescano ad impregnare dello spirito evangelico le varie comunità e i vari ambienti. 
b) I laici, collaborando con la gerarchia secondo il modo loro proprio, portano la loro esperienza e assumono la loro responsabilità nel dirigere tali organizzazioni, nel ponderare le circostanze in cui si deve esercitare l'azione pastorale della Chiesa e nella elaborazione ed esecuzione del loro programma di azione. 
c) I laici agiscono uniti a guisa di corpo organico, affinché sia meglio espressa la comunità della Chiesa e l'apostolato riesca più efficace. 
d) Questi laici, sia che si offrano spontaneamente, o siano invitati all'azione e alla cooperazione diretta con l'apostolato gerarchico, agiscono sotto la superiore direzione della gerarchia medesima, la quale può sancire tale cooperazione anche per mezzo di un « mandato » esplicito. 
Le organizzazioni in cui, a giudizio della gerarchia, si trovano tutte insieme queste note, si devono ritenere Azione cattolica, anche se, per esigenze di luoghi e di popoli, prendono varie forme e nomi. Il sacro Concilio raccomanda vivamente queste istituzioni, che certamente in molti paesi rispondono alle necessità dell'apostolato della Chiesa; invita i sacerdoti e i laici che lavorano in esse a tradurre sempre più in atto le note sopra ricordate e a cooperare sempre fraternamente nella Chiesa con tutte le altre forme di apostolato.”
	Sarebbe inutile nascondere il momento di stanchezza che affronta l’A. C. nella nostra comunità parrocchiale. Essa va ripensata e incanalata in maniera diversa. Quando si parla di “conversione pastorale” si capisce che non si può più pensare ad una parrocchia fatta di gruppetti! Oggi non è possibile neanche più pensare alla parrocchia sola con se stessa! Abbiamo la necessità di interagire l’uno con l’altro aprendoci alla condivisione della fede. Le necessità pastorali oggi sono tante: uomini e donne di ogni ceto, ogni lingua, popolo e nazione, per dirla biblicamente, che insieme diventano missionari e annunciano il Vangelo. Coloro che fanno parte dell’Azione Cattolica hanno ricevuto un’ottima formazione cristiana ed è giunto il tempo di non ripiegarsi più su se stessi o nel piccolo gruppo, ma di gettarsi nella mischia e lì dare testimonianza. Pur rimanendo valida e da incoraggiare, l’A. C. deve ri-scoprire, nel nostro contesto, questa sua nuova missione: servire la parrocchia nelle diverse realtà ed esigenze senza dimenticare la propria origine; in definitiva così facendo vivremo davvero l’Azione Cattolica!

	ORGANIZZAZIONE DELL’AZIONE CATTOLICA

	PRESIDENTE
	

	SEGRETARIO
	

	
CONSIGLIERI
	

	
	

	
	

	APPUNTAMENTI AZIONE CATTOLICA PARROCCHIALE
L’Azione Cattolica parrocchiale seguirà la formazione proposta dal Piano Pastorale approfondendo nel suo incontro mensile, 3° domenica del mese ore 15, il cammino dell’azione cattolica nazionale! 
Inoltre il gruppo animerà la Giornata Eucaristica della terza Domenica del mese.

CONTROLLARE NEL CALENDARIO POICHE’ L’INCONTRO E L’ADORAZIONE NON TUTTI I MESI CADONO NELLA TERZA DOMENICA

	




1.6. ORATORIO
“GIULIA FLORI”
L’oratorio parrocchiale è sempre più voluto dai vescovi italiani. Anche il Cardinal Crescenzio Sepe a Napoli ha chiesto ai parroci di aprire gli oratori poiché essi devono diventare luogo di crescita e di maturità, lontano dalla delinquenza e dai suoi derivati. Penso e credo fortemente che il nostro oratorio, ormai al suo 6° anno di vita, stia diventando per molti un punto di riferimento per far trascorrere il tempo estivo ai bambini e ai ragazzi in amicizia. L’oratorio deve divenire anch’esso luogo di annuncio della fede! E questo annuncio va fatto alle nuove generazioni, ai piccoli che saranno i grandi del domani. L’oratorio deve essere un lab-oratorio della fede mediante il gioco, l’amicizia, la condivisione. Ma l’oratorio, se da una parte ha preso piede in estate, stenta a prendere piede in inverno. L’esperienza di questi 6 anni ci ha portati a sperimentare diverse modalità e ipotesi, esperienze non sempre conclusesi a lieto fine! E’ da prendere in seria considerazione quanto espongo ora. Se la principale preoccupazione della nostra pastorale deve essere la famiglia e i giovani, allora tutta la nostra potenzialità, anche se povera, deve essere rivolta a questa realtà. L’oratorio è il mezzo privilegiato per questo incontro, non ve ne sono altri! Noi non possiamo avere accesso alla scuola, agli enti pubblici e ad altre realtà (!): è dunque questa piccola cosa: ORATORIO, la carta da giocare. Certo, io parroco e pochi altri non bastiamo! Eppure tutti ci lamentiamo dei giovani, dei loro comportamenti, dei loro gesti di bullismo; ma noi parrocchia a loro cosa offriamo per crescere? Non possiamo lamentarci delle conseguenze se in primis non ci smuoviamo. Parliamo tanto di “educazione”, ma cos’è l’educazione se non condividere la loro vita e non ergersi a maestri ed inquisitori! L’oratorio è il luogo dove si può condividere l’esperienza dei giovani. Si intenda bene: per giovani intendo dire non solo quelli dai 18 anni in su, ma quei ragazzi delle medie e dei primi anni di superiore (12-17) detti “orfani”, perché è la fascia d‘età più delicata e complicata. E’ a questa fascia d’età che noi ci rivolgeremo attraverso il nostro oratorio. E lo faremo con i denti ed è dovere di tutti noi crescere in questa dimensione. Se non aiutiamo i ragazzi/e a ri-trovare se stessi, noi siamo come quelli del Vangelo che costruiscono sulla sabbia! Tra qualche mese saranno pronti i locali della Madonna del Castagno; è lì che continueremo l’esperienza dell’oratorio, è all’ombra della Madonna, Mamma di tutti e soprattutto dei più giovani. A Lei consacro questo progetto ambizioso, a Lei che intenerisce i cuori, a Lei alla quale come Mamma non si può dire di no! Sub tuum presidum confugimus, sancta Dei Genitrix! La casa della Madonna è collocata alle spalle della nicchia dove è custodito il Tegolo della Madonna;  siamo sotto il suo manto Lei; ci condurrà in questa impresa. A tutti chiedo di pregare, supplicare e digiunare costantemente perché tutto ciò si realizzi.

	CAMMINO ORATORIO 2008-2009

	TEMA
	COME GESÚ!

	
META
	Portare i ragazzi a scoprire chi è questo Gesù di cui si parla tanto, attraverso il suo Vangelo, la sua vita e i suoi gesti e far loro comprendere che non è lontano dai loro problemi e dalla loro vita!

	SLOGAN
	SIAMO GIOVANI E VOGLIAMO CRESCERE BENE!

	GESTO 
CHIAVE
	Oratorio aperto dal lunedì al sabato dalle 15:00 alle 19:00
Sabato oratorio animato e Santa Messa per i giovani alle ore 17:30 alla Madonna!

	PERCHÉ
	PERCHÉ SENZA GESÙ SI VA POCO LONTANO E SENZA GIOVANI LA COMUNITÀ MUORE!

	CHI
	Tutti gli uomini e le donne di buon senso!

	ORGANIZZAZIONE

	RESPONSABILI ORATORIO
	

	GESTIONE DELLE STRUTTURE
	

	CUSTODE - ANIMATORE
	

	


EQUIPE ANIMATORI - FORMATORI
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




COME GESÚ
 “Come Gesù” è il tema che ci accompagnerà lungo il corso dell’anno. Abbiamo iniziato il cammino con i ragazzi e le ragazze attraverso l’oratorio estivo: “Gesù nostra speranza”. Ora durante l’anno 2008-2009 ogni sabato continueremo a conoscere Gesù e con Lui impareremo a vivere la nostra vita in ricerca della felicità. 


	CALENDARIO INCONTRI ORATORIO INVERNALE 2008-2009

	MESE
	SABATO
	SABATO
	SABATO
	SABATO
	SABATO

	NOVEMBRE
	1
	8
	15
	22
	29

	UN GIOVANE DI NOME GESÚ

	DICEMBRE
	6
	13
	20
	27
	

	VOGLIO VENIRE A CASA TUA

	GENNAIO
	---
	10
	17
	24
	31

	FAI FESTA CON ME

	FEBBRAIO
	7
	14
	21
	28
	

	DA NAZARETH QUALCOSA DI BUONO

	MARZO
	7
	14
	21
	28
	

	AMA E SII FELICE

	APRILE
	4
	---
	18
	25
	

	UN UOMO SPECIALE

	MAGGIO
	2
	9
	16
	23
	30

	DICONO CHE E’ RISORTO

	GIUGNO
	6
	13
	20
	27
	

	ORGANIZZAZIONE ORATORIO ESTIVO



	ATTIVITA’ CORRELATE AL MESE

	MESE
	ULTIMO SABATO DEL MESE

	29 NOVEMBRE
	

	27 DICEMBRE
	

	31 GENNAIO
	

	28 FEBBRAIO
	

	28 MARZO
	

	25 APRILE
	

	30 MAGGIO
	

	27 GIUGNO
	


1.5. [image: ] GRUPPO BIBLICO
ANNO PAOLINO
Da diversi anni è consolidata nella nostra Diocesi l’esperienza della LECTIO DIVINA, luogo privilegiato dell’incontro con Dio attraverso la sua Parola. Il nostro Vescovo Rodolfo ogni anno indica un Libro della Sacra Scrittura per la meditazione comunitaria e personale e questo anno ha proposto le due LETTERE CHE PAOLO INDIRIZZA AI CORINZI  In parrocchia abbiamo sempre vissuto questo momento in diverse forme; quella che sta consolidandosi è l’esperienza di un piccolo gruppo che, aiutato da Padre Lazaro, legge e medita la Parola. IL GRUPPO SI RIUNISCE OGNI GIOVEDÌ SERA ALLE ORE 21. (La Lectio divina si terrà anche la Domenica pomeriggio durante l’Adorazione) Quest’anno prima di cominciare la Lectio Divina, don Carlo Prezzolini terrà un corso biblico introduttivo. In che cosa consiste un corso biblico? Nel comprendere questo libro che chiamiamo SACRA SCRITTURA: come si è formato, come e quando è stato scritto. La Bibbia è il testo più venduto nel mondo e ogni anno è in testa alle classifiche! Ma ciò non indica che questo libro sia aperto e letto! Esso non può essere letto come un libro di letteratura e di poesia o di storia e narrativa. E’ un libro attraverso il quale parla Dio, autore dello stesso. E per lasciar parlare Dio bisogna ottenere il dono dell’Ascolto! Ecco, il corso biblico ci aiuterà a leggere questo testo con cognizione di causa e ci verrà offerta la possibilità di imparare a leggerlo. Il nostro amato Papa Benedetto XVI ha indetto l’anno Paolino, un anno in cui si celebra e commemora la figura di questo Araldo della Parola! Paolo è passato da persecutore dei cristiani a grande annunziatore, evangelizzatore e per tutto l’anno la sua figura ci accompagnerà. Paolo è un modello per ogni battezzato in ricerca della sua identità cristiana. Lui sulla via di Damasco vive l’incontro con il Divin Maestro che gli cambia radicalmente la vita. Anche noi dobbiamo fare l’esperienza della via di Damasco. Siamo in cammino e viviamo spesso momenti in salita e momenti in discesa; percorriamo spesso cammini tortuosi e alcuni in pianura. La Parola di Dio è la guida al nostro cammino. Invito tutti a trovare il tempo per la Parola anche nella propria casa. Esponiamo la Bibbia nella sala più importante della nostra casa; sia il centro della nostra famiglia; leggiamo anche solo un piccolo passo del Vangelo in famiglia e tante crisi potranno essere superate. Unitamente a questa esperienza tentiamo di far nascere il “GRUPPO LETTORI”. 
1.7.1. GRUPPO LETTORI

E’ indispensabile e più che mai urgente costituire un gruppo di LETTORI che sappiano PROCLAMARE in maniera dignitosa la Parola di Dio durante le celebrazioni! Innanzitutto leggere all’ambone non è un privilegio di pochi e non è un momento di esibizionismo! Proclamare la Parola di Dio è un ministero vero e proprio, ossia un servizio reso ai fratelli e sorelle. Chi proclama la Parola deve saper leggere bene, in modo da far capire all’assemblea ogni singola parola. Naturalmente non basta saper leggere, bisogna anche sapere cosa si sta leggendo! La Parola che viene proclamata deve essere prima capita, bisogna leggerla e rileggerla. Chi legge, deve essere cosciente che in quel momento presta la sua voce a Dio affinché sia da tutti ascoltato. Da queste poche parole noi tutti deduciamo la responsabilità di chi si reca all’ambone improvvisando. Ecco perché terremo quest’anno un corso di formazione biblica, poiché è necessario, per chi desidera svolgere questo ministero in comunità, conoscere il testo che chiamiamo Sacra Scrittura, Bibbia. 

	CALENDARIO CORSO BIBLICO PER LETTORI  APERTO A TUTTI!
Il corso biblico sarà tenuto 

	GIORNI DEL CORSO
	TEMA 

	GIOVEDI’ 16 OTTOBRE
	

	GIOVEDI’ 23 OTTOBRE
	

	GIOVEDI’ 30 OTTOBRE
	

	GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE
	

	GIOVEDI’ 20 NOVEMBRE
	

	GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE
	


2. VITA LITURGICA

“È ardente desiderio della madre Chiesa che tutti i fedeli vengano formati a quella piena, consapevole e attiva partecipazione alle celebrazioni liturgiche, che è richiesta dalla natura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, 
« stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo acquistato » (1 Pt 2,9; cfr 2,4-5), ha diritto e dovere in forza del battesimo. A tale piena e attiva partecipazione di tutto il popolo va dedicata una specialissima cura nel quadro della riforma e della promozione della liturgia. Essa infatti è la prima e indispensabile fonte dalla quale i fedeli possono attingere il genuino spirito cristiano, e perciò i pastori d'anime in tutta la loro attività pastorale devono sforzarsi di ottenerla attraverso un'adeguata formazione”. (Costituzione Conciliare Sacrosanctum Concilium I, 13)
La nostra comunità parrocchiale è cresciuta molto nel “senso liturgico”, vivendo in modo più ordinato e decoroso ogni atto liturgico. Ognuno di noi deve sforzarsi affinché ciò che viene celebrato e il modo con cui viene celebrato sia espressione della Bellezza di Dio che si serve di simboli, gesti, parole, oggetti, musica e quant’altro per parlare ancora oggi al cuore dell’uomo. La liturgia è un mezzo, non certo il fine, che è Gesù, ma potrà aiutarci a fare esperienza di Dio nella misura in cui la viviamo. Ricordiamo che “ogni errore liturgico nasconde un errore teologico”!


	VITA LITURGICA
Coloro che fanno parte del Gruppo Liturgico parrocchiale seguiranno la formazione proposta dal Piano Pastorale. Ogni lunedì alle ore 15:00 i vari responsabili si riuniscono per leggere le letture della Domenica
 e organizzare le celebrazioni della settimana attraverso la distribuzione degli incarichi.

	RESPONSABILE
	

	GRUPPO CHIERICHETTI

	COORDINATORE - FORMATORE
	

	CAPO DEI CHIERICHETTI
	

	GRUPPO LETTORI

	COORDINATORE - FORMATORE
	

	CORO PARROCCHIALE

	COORDINATORE
	

	MAESTRO
	

	ORGANISTI
	

	SACRISTE E ADDETTE AL DECORO DELLE CHIESE

	CHIESA ABBAZIALE
	

	CHIESA DELLA MADONNA
	



2.1. GRUPPO CHIERICHETTI
Il servizio liturgico è indispensabile in una parrocchia che vuole vivere con pienezza e decoro la liturgia. Il gruppo dei chierichetti è composto da bambini/e che sentono il desiderio di servire come angeli all’altare del Signore. Il nostro piccolo gruppo di circa 10 ragazzi/e ha in se stesso queste qualità e vive con amore e perseveranza il suo servizio alla Chiesa. Non è una “vergogna” servire all’altare: è un privilegio che non è dato a tutti. Possiamo parlare di una “chiamata” a fare il ministrante. E’ questa realtà un qualcosa da far scoprire ai nostri/e bambini/e. Questo piccolo gruppo avrà un suo cammino specifico e tutti coloro che desidereranno farvene parte saranno esonerati dal catechismo ordinario poiché riceveranno una formazione tutta per loro.

	INCONTRI E APPUNTAMENTI PER I CHIERICHETTI

	
SABATO ORE 15:30
	INCONTRO DI FORMAZIONE
PROVE SULL’ALTARE
TURNI PER IL SERVIZIO DELLE S. MESSE

	8 DICEMBRE ORE 10:30
	VESTIZIONE CONSEGNA DELL’ABITO
CONSEGNA DELLA TESSERA

	GIORNATA VOCAZIONALE ANNUALE
	FESTA DEI CHIERICHETTI



2.2. GRUPPO LETTORI

	TENER PRESENTE IL CALENDARIO DEL CORSO BIBLICO PER LETTORI APERTO A TUTTI!
Il corso biblico sarà tenuto da don Carlo Prezzolini
CONFRONTA PAG. 16 PUNTO 1.7.1.



2.3. CORO PARROCCHIALE “San Marco papa”
Il canto è parte integrante della liturgia. Una liturgia senza il canto è monca, manca di qualche cosa d’indispensabile. Anche chi canta, come il chierichetto e il lettore svolge un ministero vero e proprio e anche qui non si può assolutamente improvvisare Ed è fuori luogo ogni forma di esibizionismo da “solista”! Il canto nella liturgia deve essere discreto, deve aiutare alla preghiera e non deve essere un pretesto per distrarsi o distrarre. Non v’è la necessità di un coro formato a livello professionale: il cantore liturgico deve avere il buon senso e una formazione liturgica adeguata, affinché la Santa Messa del 25 dicembre non sia celebrata allo stesso modo del 2 novembre! Il canto va preparato non in base ai gusti personali, ma in base alla liturgia che si celebra. In primo luogo va controllato il calendario liturgico, per vedere quale festa o  memoria si celebra e leggere le letture, affinché attraverso il canto la Parola di Dio possa penetrare sempre più profondamente nel cuore dei fedeli. Il ministero del cantore è delicatissimo: deve sostenere l’assemblea. Esso deve far da guida all’assemblea, anche nel dialogo che intercorre con il sacerdote, affinché  le parole siano recitate con coralità e calma! La nostra piccola “San Marco papa” ha fatto passi da gigante in questi 5 anni, ampliando il suo repertorio con canti nuovi che corrispondono al senso liturgico e alle direttive del Centro Liturgico Nazionale della CEI. Il coro da quest’anno prende sempre più forma anche attraverso dei responsabili, che sono Pierluigi  e Ivana Catani. Il coro avrà una prova settimanale e ordinariamente animerà la S. Messa domenicale e le Sante Messe solenni previste nel calendario qui riportato.

	APPUNTAMENTI PER IL CORO

	OGNI MERCOLEDI’ ALLE ORE 21 IN ABBAZIA - CONFRONTARE IL CALENDARIO

	CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI SOLENNI DA ANIMARE

	DOMENICA 5 OTTOBRE ORE 10:30
	APERTURA ANNO PASTORALE

	SABATO 1 NOVEMBRE ORE 10:30
	SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI

	LUNEDI’ 8 DICEMBRE ORE 10:30
	SOLENNITA’ IMMACOLATA CONCEZIONE

	MERCOLEDI’ 24  ORE 24:00
GIOVEDI’ 25 DICEMBRE ORE 10:30
	
SANTO NATALE

	MERCOLEDI’ 31 DICEMBRE ORE 17:00
	S. MESSA SOLENNE – TE DEUM

	
GIOVEDI’ 1 GENNAIO  ORE 17:00 
	SOLENNITA’ S. MADRE DI DIO
BENEDIZIONE DEI SANTI

	MARTEDI’ 6 GENNAIO ORE 10:30
	EPIFANIA – PRESEPE VIVENTE

	MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO ORE 17:30
	LE CENERI

	DOMENICA 5 APRILE ORE 10:30
	LE PALME

	GIOVEDI’ 9 APRILE ORE 17:30
	GIOVEDI’ SANTO

	SABATO 11 ORE 22:30 -  DOMENICA 12 APRILE ORE 10:30
	NOTTE SANTA – PASQUA

	DOMENICA 17 MAGGIO ORE 10:30
	PRIME COMUNIONI

	DOMENICA 31 MAGGIO ORE 10:30
	PENTECOSTE – CHIUSURA ANNO PASTORALE



2.4. CUSTODI DEL DECORO DELLE CHIESE
Si racconta che il Beato Ildefonso Schuster, cardinale arcivescovo di Milano, quando si recava in visita pastorale presso le parrocchie, la prima cosa che chiedeva era quella di andare in bagno, poiché sosteneva che da come è tenuto il bagno si può avere un quadro di come è amministrata la parrocchia! E’ inutile nascondere che quando entriamo in una casa la prima cosa che notiamo è se c’è ordine e pulizia. Anche quando andiamo in un bar o ristorante prima di entrarvi ci accertiamo dell’igiene! Ebbene, la chiesa è un tempio sacro; essa è il luogo dove i fedeli devono percepire la presenza di Dio;  è il luogo privilegiato dell’incontro con Dio. In esso noi celebriamo i Sacramenti, custodiamo la Santissima Eucaristia, proclamiamo la Parola  e pertanto deve presentarsi bene, pulito, decoroso e bello! La cultura contemporanea pretende il bello perché vede in esso armonia e pace. Ognuno di noi tenta di curare la propria casa nei minimi particolari, tenendo con amore ogni oggetto prezioso o semplici ricordi. A maggior ragione quella che definiamo la “Casa di Dio”. Essa deve essere un po’ come lo specchio delle nostre anime: così come desideriamo tenerci liberi da ogni peccato che sporca la nostra anima, così vogliamo che le nostre chiese siano sgombre da ogni sporcizia e lascino il posto al decoro e alla bellezza, tutte virtù che stimolano il fedele che entra in chiesa a incontrarsi con Dio. Le nostre chiese non sono chiese comuni; esse sono visitate da pellegrini che vengono da ogni parte del mondo e portano con sé non solo il ricordo delle bellezze architettoniche, ma anche l’amore che i loro custodi hanno verso le pietre … perché anche le pietre cantano! Invito chiunque può a rendersi disponibile a questo che è un vero e proprio ministero, come per la Profetessa Anna, dedita al Tempio del Signore.

	RESPONSABILI E GIORNI DELLE PULIZIE IN CUI SI PUO’ AIUTARE

	LUOGO
	RESPONSABILE
	GIORNO E ORA PULIZIE

	ABBAZIA
	
	

	MADONNA
	
	

	CUSTODI CHIESA MADONNA
	




2.5. PRIMI VENERDI’ 
Nel secolo XVII Gesù apparve a santa Margherita Maria, una religiosa francese di Paray – le-Monial, mostrandole il suo cuore circondato dalle fiamme. La festa fu caldeggiata e voluta dai Sommi Pontefici ed ha trovato un grandissimo favore in mezzo al popolo cristiano. Lo scopo di questa festa è ricordare agli uomini, sotto l’eloquente simbolo del cuore, il messaggio fondamentale del Vangelo: Dio è amore. E in Gesù – Sacro Cuore noi troviamo in maniera particolarmente suggestiva la rivelazione del Dio – amore e l’invito insistente di vivere in questo amore e per questo amore. Accogliamo questo messaggio, attuale e necessario più che mai, e sforziamoci di mettere il nostro cuore all’unisono con il cuore di Gesù. E’ nel cuore di tutti la devozione al Sacro Cuore di Gesù; già l’anno scorso abbiamo celebrato “I PRIMI VENERDI’ DEL MESE” comunitariamente. Anche quest’anno ripeteremo la stessa esperienza ma in modo più intenso, vivendo ogni primo venerdì del mese la GIORNATA EUCARISTICA.

	GIORNATA EUCARISTICA DEL PRIMO VENERDI’ DEL MESE

	ORE 9:00
	CONFESSIONI

	ORE 10:00
	S. MESSA – LODI -  ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO

	ORE 12:00
	ANGELUS – CANTO ORA MEDIA

	
ORE 16:00
	ADORAZIONE COMUNITARIA
ROSARIO – VESPRI – BENEDIZIONE EUCARISTICA

	ORE 17:00
	SANTA MESSA




2.6. GRUPPO DI PREGHIERA

Da 15 anni questo piccolo gruppo, d’ispirazione carismatica, animato da Padre Lazaro, s’incontra ogni MARTEDI’  ALLE ORE 21; è una ulteriore possibilità per pregare insieme. Affido a questo gruppo l’intenzione di pregare per la nostra parrocchia, perché lo Spirito Santo e Maria Vergine guidino i nostri passi attraverso questo Piano Pastorale!

2.7. MESE DI NOVEMBRE
La Chiesa ha sempre avuto un’attenzione particolare per i suoi defunti, li ha sempre raccomandati alla Misericordia del Signore per mezzo di preghiere, elemosine e specialmente con la celebrazione delle Sante Messe. Da cinque anni durante il mese di novembre ci rechiamo nei nostri rioni per celebrare la S. Messa per tutti i defunti di quella zona ed in modo particolare per quelli che sono ritornati alla Casa del Padre nell’ultimo anno. Noto con grande gioia che anche questa iniziativa è molto sentita dai fedeli. Quest’anno miglioriamo questa pratica celebrando le Sante Messe nelle zone durante l’ottava dei defunti, secondo questo calendario:
	CALENDARIO S.S. MESSE PER I DEFUNTI

	GIORNO
	ZONA

	LUNEDI’ 3 NOVEMBRE ORE 21
	

	MARTEDI’ 4 NOVEMBRE ORE 21
	

	MERCOLEDI’ 5 NOVEMBRE ORE 21
	

	GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE ORE 21
	

	VENERDI’ 7 NOVEBRE ORE 21
	

	SABATO 8 NOVEMBRE ORE 21
	



2.8.  ESERCIZI SPIRITUALI – SETTIMANA EUCARISTICA E BIBLICA
La Chiesa raccomanda ai sacerdoti e ai religiosi/e di vivere annualmente gli Esercizi Spirituali, giorni speciali da dedicare unicamente all’Adorazione e all’Ascolto della Parola di Dio, per fare il punto della situazione della loro vita nel cammino spirituale. Ma anche ai fedeli è raccomandata questa pratica; ecco perché ogni anno vengono proposti anche a livello parrocchiale, unitamente alla pratica delle 40 Ore, in quella che chiamiamo Settimana Eucaristica. Sono giorni nei quali il Santissimo Sacramento viene esposto solennemente per l’Adorazione dei fedeli. Nell’Adorazione il Signore parla ai nostri cuori e ci indica la strada per migliorare il nostro cammino di santità ed in questo anno Paolino ci faremo accompagnare dalla figura e dagli insegnamenti dell’Apostolo. 

	ESERCIZI SPIRITUALI
SETTIMANA EUCARISTICA E BIBLICA

	DOMENICA 19 – SABATO 26 APRILE
	TEMA: “SAN PAOLO APOSTOLO”



2.9. MESE MARIANO
La Madonna pellegrina nelle nostre case durante il mese di maggio è un appuntamento atteso da tante famiglie. E’ sempre emozionante pregare nelle famiglie e con le famiglie: la preghiera si fa sempre più intensa e la partecipazione è tanta! Le famiglie invitano i vicini, i parenti come se fosse una vera festa intorno alla Madonna. Tutti rispondono di sì perché alla Mamma non si può dire di no! Il Mese di maggio lo apriremo con una veglia di preghiera  mercoledì 29 aprile alle ore 21, durante la quale consegneremo l’immagine della Madonna pellegrina alla prima famiglia. Il 31 maggio alle ore 21 si terrà il flambeau dall’Abbazia alla Madonna del Castagno, dove celebreremo la S. Messa a conclusione dell’Anno Pastorale, portando in processione la Madonna di Fatima, come era tradizione si facesse nella nostra Abbazia. Ripristiniamo questa tradizione per accrescere l’amore alla Madonna.

3. VITA DI CARITÁ
La fede senza le opere è morta, ci dice l’Apostolo. La nostra comunità parrocchiale deve poter testimoniare e mettere in pratica ciò che professa con la bocca e il cuore, memori di ciò che Gesù ci ha detto: che ogni piccolo atto fatto a un povero è fatto a Lui stesso! La carità è il volto della comunità parrocchiale; in questa virtù teologale dobbiamo crescere tutti, incominciando dai rapporti interpersonali. E’ ancora l’Apostolo a suggerirci:  scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, maldicenza! La carità nasce nel cuore e poi si mostra nel volto. Superiamo ogni forma di ostilità, rancore, chiacchiere inutili e non veritiere! Superiamo i nostri dissapori e perdoniamoci vicendevolmente! La carità è uno dei tre  pilastri della vita parrocchiale, ma certamente il più grande e necessario; è su di esso, infatti, che si gioca la nostra salvezza. Aiutati dalla catechesi e dalla liturgia-preghiera, viviamo nell’amore!

	CARITAS PARROCCHIALE

	RESPONSABILI CARITAS
	

	RESPONSABILE ASSISTENTI SOCIALI
	

	SEGRETARIO E CASSIERE CARITAS
	



3.1. CARITAS
La Caritas Parrocchiale che opera sul nostro territorio da molti anni è formata da un gruppo di persone che, sotto la guida del Parroco, si è impegnato a promuovere nell’intera comunità il senso e la pratica della carità cristiana. L’azione svolta fino ad ora ha dato dei buoni risultati: il gruppo è stato pervaso da una volontà unitaria nel proporre occasioni di generosità e nel far diventare le sofferenze di alcuni problema per tutti. Il rinnovo del Consiglio Pastorale e la programmazione delle attività per i prossimi anni sono un’occasione che Gesù ci offre per rivedere, correggere, ampliare, proporre azioni e atteggiamenti che testimonino speranza e fraternità ad ognuno che “bussa alla nostra porta”. Molte sono sul nostro territorio “le povertà” vecchie e nuove derivate dalle fragilità individuali e sociali e molte sono le “agenzie” che vi operano (CEIS, AVIS, Centro Giovani, Coop. Il Sole, Auser, .......) con le quali il gruppo Caritas ha sempre avuto e continuerà ad avere rapporti stretti di collaborazione. Gesù nel farsi prossimo al Samaritano (LC 10,29-37) insegna che cosa deve cambiare nei discepoli: “ACCORGERSI, FARSI VICINI, PRENDERSI CURA”. “ VA’ E FA’ ANCHE TU LO STESSO” è la consegna che ci viene rivolta. Alla Chiesa e alla Comunità è chiesto di sapere, di conoscere, di rendersi conto, di condividere i problemi degli uomini, di dare speranza a quanti non intravvedono vie di uscita. Siamo quindi invitati non solo a fare l’elemosina ma ad andare oltre, a “metterci nei panni degli ultimi”, a fare ciò che Gesù ci insegna: AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO. Le situazioni di povertà, di disagio e di sofferenza presenti sul nostro territorio riguardano persone straniere e non, individui e famiglie, bambini, adolescenti, giovani, adulti, anziani. La presenza degli stranieri nelle nostre zone è molto aumentata negli ultimi anni; è mutata la tipologia: dalla quasi esclusiva presenza femminile legata al lavoro di “badante”, siamo passati attraverso il ricongiungimento familiare alla presenza di minori e di uomini. Inoltre la famiglia ha subito dei grandi cambiamenti: la riduzione della natalità, il posticiparsi dell’età in cui ci si sposa, l’aumentato numero degli anziani che vivono da soli, una strutturazione nuova dei ruoli e delle responsabilità. Sull’odierna famiglia possono gravare ulteriori situazioni problematiche: la precarizzazione del lavoro,  i movimenti migratori dal 

sud-Italia e dal sud del mondo, la difficile relazione tra generazioni,  la facilità con cui sempre più spesso l’indissolubilità del matrimonio è messa in crisi (separazione, divorzio .... convivenza) e  il rischio di dipendenze da sostanze psico-attive nei giovani. Anche la nota Pastorale dell’Episcopato Italiano dopo il 4° Convegno Ecclesiale Nazionale ci invita a farci carico di ogni “fragilità” con cui veniamo a contatto. Oltre alla distribuzione di viveri e indumenti che la comunità parrocchiale è invitata ad approvvigionare attraverso raccolte effettuate periodicamente durante l’anno, avrà spazio il momento dell’ascolto, della condivisione, dell’incontro. I nuovi locali messi a disposizione della Caritas saranno costituiti non più da un vano angusto, buio e stretto, ma da stanze luminose e più ampie; inoltre sarà finalmente possibile usufruire di un locale atto a instaurare rapporti interpersonali. Confidiamo in questo luogo di ascolto per condividere e privilegiare emozioni e creare atmosfere e legami sereni. Per rafforzare legami personali saranno individuate “giornate di festa” da trascorrere insieme. La testimonianza personale e comunitaria, la conoscenza reciproca arricchisce tutti e favorisce l’integrazione e il superamento di “diffidenze” e “fragilità”. Alla luce della missionarietà della Chiesa alcuni componenti della Caritas si sono resi disponibili a creare una “rete di passaparola” per portare CONFORTO a coloro che per malattia o altre fragilità si trovano in situazioni di disagio spirituale o materiale. I membri della Caritas non devono dimenticare di promuovere occasioni di confronto tra operatori delle varie agenzie operanti sul territorio, con le quali sono a stretto contatto. Negli atti del Convegno Episcopale ricorrono tre parole: “COMUNIONE, CORRESPONSABILITA’, COLLABORAZIONE”. “Esse delineano il volto di comunità cristiane che procedono insieme, con uno stile che valorizza ogni risorsa e ogni sensibilità, in un clima di fraternità e di dialogo, di franchezza nello scambio e di mitezza nella ricerca di ciò che corrisponde al bene della comunità intera.”  Saranno queste tre parole ad accompagnare il lavoro del nostro gruppo unitamente alla preghiera personale e comunitaria. Invochiamo l’aiuto dello Spirito Santo per superare paure e timori ed affrontare con coraggio ed entusiasmo la missione che siamo chiamati ad adempiere.
	APPUNTAMENTI CARITAS PARROCCHIALE
Il Gruppo Caritas parrocchiale seguirà la formazione proposta dal Piano Pastorale approfondendo nel suo incontro mensile, 2°domenica del mese ore 18, l’aspetto della Carità. 
Inoltre il gruppo animerà la Giornata Eucaristica della seconda Domenica del mese.
CONTROLLARE NEL CALENDARIO POICHE’ L’INCONTRO E L’ADORAZIONE NON TUTTI I MESI CADONO NELLA SECONDA DOMENICA

	ORARIO CARITAS
DISTRIBUZIONE INDUMENTI E ALIMENTI
	PRIMO E TERZO VENERDI’ DEL MESE DALLE ORE 15
(Gli alimenti vengono dati su richiesta degli assistenti sociali)

	CENTRO DI ASCOLTO
Ascolto dei bisogni delle famiglie
	

	TELEFONO CARITAS 0577.778083
	

	
INCONTRO VOLONTARI CARITAS
	OGNI SECONDA DOMENICA DEL MESE ORE 18 (18:30)
CONFRONTARE IL CALENDARIO; A VOLTE VARIA

	3° GIORNATA CARITAS AVVENTO 14-12-‘08
	Giornate di raccolta offerte da destinare 
alla Caritas Diocesana
GIORNATA DI PREGHIERA
INCONTRI DI FORMAZIONE SULLA “FRAGILITÁ”

	4° GIORNATA CARITAS QUARESIMA 08-03-‘08
	

	
5° GIORNATA CARITAS PARROCCHIALE 10-05-‘08
	



3.2. GRUPPO MISSIONI

· In comunione con tutta la Chiesa anche la nostra parrocchia si fa missionaria non solo attraverso la catechesi e la ri-evangelizzazione dei fedeli, ma allarga il suo orizzonte verso i popoli fratelli che si trovano in difficoltà.
· Il Gruppo missionario è nato nel 1986 ed è composto da circa 40 persone. La sua finalità è quella di poter sostenere le opere di carità presenti nelle terre lontane, senza dimenticarsi di quelle vicine.

· Il responsabile del Gruppo parrocchiale è il Parroco, che delega un suo rappresentante perchè animi il gruppo e si occupi delle questioni relative ad esso, sempre in armonia con il Piano Pastorale. Inoltre il parroco si occupa, personalmente o attraverso un suo vicario, della loro formazione.
· I lavori che sono eseguiti dai volontari vengono venduti in un mercatino estivo affinché il ricavato possa essere destinato alle opere missionarie che il gruppo, insieme al parroco, ha deciso di sostenere ( Missioni, Vocazioni, Infanzia, esigenze parrocchiali).

	APPUNTAMENTI DEL GRUPPO MISSIONARIO
Il Gruppo Missionario parrocchiale seguirà la formazione proposta dal Piano Pastorale approfondendo nel suo incontro mensile, 2°domenica del mese ore 18, l’aspetto della Missionarietà della Carità. 
Inoltre il gruppo animerà la Giornata Eucaristica della seconda Domenica del mese.

CONTROLLARE NEL CALENDARIO POICHE’ L’INCONTRO E L’ADORAZIONE
NON TUTTI I MESI CADONO NELLA SECONDA DOMENICA


	IL GRUPPO ANIMERA’ IN MODO PARTICOLARE QUESTE GIORNATE

	GIORNATA DELLE MISSIONI 
	19 OTTOBRE 2008

	DOMENICA DELLE PALME CON LA PREPARAZIONE DELLE PALME
	5 APRILE

	GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA 
	6 GENNAIO 2009

	GRUPPO MISSIONARIO

	GUIDA SPIRITUALE
	PADRE LAZARO PASCALI

	PRESIDENTE ONORARIO
	MARIA SABATINI

	PRESIDENTE
	FLORA FLORI BISCONTI

	RESPONSABILE
	FLORA FLORI BISCONTI

	
SEGRETARIE
	GIULIANA MANGIAVACCHI
ROSALBA GABBRINI



3.3. ADOZIONI A DISTANZA

La nostra comunità parrocchiale sostiene da diversi anni l’apostolato delle Suore Ospedaliere della Misericordia attraverso le adozioni a distanza. Anche questa forma di carità va sostenuta e incoraggiata. Le nostre suore sono responsabili di queste adozioni e a loro faremo capo per ogni cosa. Accresca anche nel paese il senso e il dovere dell’educazione dei piccoli. Secondo le statistiche il 64% dei minori nel terzo mondo non può accedere alla formazione, così si corre il rischio di aumentare la povertà tra questi popoli. Durante l’anno i gruppi organizzeranno una cena o una pesca di beneficenza per sostenere queste adozioni.

4. 
PROGETTO CULTURALE
ABBAZIA SS. SALVATORE

La nostra Abbazia riveste una grande importanza storica. Lo studio circa il suo percorso storico non si esaurisce mai; proprio per questo molti studiosi del Medioevo continuano la ricerca sulla nostra Abbazia. Don Carlo Prezzolini è uno dei conoscitori più stimati della e dalla nostra Abbazia. Ha curato diverse pubblicazioni e contributi, ultimo gli atti del Convegno sulla Tuscia nell’Alto e Pieno Medioevo.
Tanti progetti sono in cantiere tra cui:
1. Una pubblicazione, che completa quella redatta dalla Sovrintendenza sul nostro bellissimo Crocifisso; essa infatti sottolineerà gli aspetti storico artistici, liturgici e teologici del nostro Crocifisso, curata dalla competenza di Don Carlo Prezzolini.
2. In Abbazia nell’anno 2009 si svolgerà un seminario per coloro che vogliono innamorarsi della nostra Abbazia e che ancora non la conoscono a fondo; esso verrà curato dalla competenza e dalla bravura del Prof. Marrocchi, per anni discepolo del Prof. William Kurze e che ha raccolto la sua eredità di studioso della nostra Abbazia.
3. Approfondimenti, convegni sulla Bibbia Amiatina e la sua divulgazione nel mondo, curata dalla competenza, dalla tenacia di  Manuela Vestri.
4. Pubblicazione del Messale Amiatino curata, per la riconosciuta chiarezza e competenza che lo contraddistingue, dal Prof. Don Manlio Sodi dell’Università Salesiana di Roma.
5. Ricerche storiche sul nostro territorio, sul paese e sulla nostra parrocchia curate con molta attenzione, spirito di sacrificio e capacità da Giuseppe Sani.
I Monaci Cistercensi costituiscono un “Comitato Scientifico” e un “Comitato Progetto culturale dell’Abbazia” che insieme ad essi curino gli studi, le ricerche, le iniziative atte a far conoscere ad un pubblico sempre più vasto il tesoro della nostra Abbazia.
	
	COMITATO SCIENTIFICO

	COORDINATORE
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	COMITATO PROGETTO CULTURALE DELL’ABBAZIA

	PRESIDENTE ONORARIO
	

	COORDINATORE
	

	ASSESSORE ALLA CULTURA DEL NOSTRO COMUNE
	

	PROMOTORE INIZIATIVE BIBBIA AMIATINA
	

	PROMOTORE INIZIATIVE ARTISTICHE E STORICHE
	

	PROMOTORE EVENTI MUSICALI
	

	PROMOTORI GEMELLAGGIO TERRA SANTA
	

	ANIMAZIONE DEL DECRETO “SUB UMBRA PETRI”
	



PREMESSA
	L’affetto e l’amore che ci lega all’Abbazia del SS. Salvatore è tanto; non ci stancheremo mai di dire e ricordare il sacrificio di tanti monaci cistercensi che hanno lavorato per consegnarci questo bene prezioso e indiscusso. Vorrei fare una importante premessa a tutto ciò che segue: la commissione e i suoi componenti lavorino in sintonia con i monaci cistercensi, custodi dell’Abbazia, e vivano questo compito in spirito di servizio per il bene degli uomini e delle donne che, guardando la nostra Abbazia e i suoi Tesori, possano ricordarsi del “live motiv” che l’ha generata: Cristo Salvatore appare al re Rachis in questo luogo e gli cambia la vita! Potremmo dire che questo luogo rappresenta la via di Damasco del Re e dobbiamo lavorare perché chiunque metta piede in questo luogo possa fare, secondo il suo stato di vita, qualunque esso sia, una esperienza simile. Rimanere folgorati dalla bellezza e austerità dell’Abbazia porti molti cuori a fare l’incontro con il Divin Maestro. Dietro tutto ciò che segue si deve celare questo proposito: testimoniare che Gesù è la nostra Speranza!

4.1. COMITATO SCIENTIFICO

4.2. COORDINAMENTO PROGETTO CULTURALE

4.2.1. BIBBIA AMIATINA
La Bibbia Amiatina è oggetto di studio e curiosità per molti. Manuela Vestri, che ne ha curato l’edizione in copia anastatica custodita presso l’Abbazia, ne coordinerà la “diffusione” a livello culturale, scientifico e biblico. Il cammino è iniziato già attraverso il “Viaggio nello Spirito”, che vede momenti di approfondimento del testo con specialisti e studiosi. Ci auguriamo che la nostra Bibbia possa viaggiare nel mondo sempre di più, per portare poi tanti visitatori nel nostro paese di Abbadia San Salvatore.

4.2.2. INIZIATIVE ARTISTICHE E STORICHE
Le iniziative che vengono proposte all’Abbazia sono diverse, ma non tutte corrispondenti allo spirito di una Abbazia. Giuseppe Sani, oltre che a promuovere e coordinare eventi artistici come: il presepe, mostre, concerti, conferenze storiche sul territorio e molto altro ancora, vaglierà, con la commissione, l’opportunità di certe proposte affinché lo spirito dell’Abbazia rimanga quello monastico.

4.2.3. GEMELLAGGIO TERRA SANTA
La nostra Parrocchia, successivamente a un viaggio insieme al Vescovo Cetoloni, ha stretto un gemellaggio con la Parrocchia del Santissimo Salvatore di Gerusalemme; è questo per noi fonte di gioia ed è un grande onore e privilegio. La Parrocchia intende affiancarsi: 
1. alle iniziative promosse dal nostro Vescovo e dalla ONLUS “Amici di Betlemme”;
2. alle iniziative che il Comune ha già preso, grazie al Sindaco Lorenzo Avanzati.
Questo gemellaggio rappresenti un’amicizia che si deve intensificare sempre di più, ma soprattutto accresca nella nostra comunità, civile e religiosa, il dovere di sostenere quella terra martoriata. La famiglia Flori Marco e Primetta Martini curerà i rapporti con la Diocesi, l’Onlus, il Comune e la Parrocchia del SS. Salvatore in Gerusalemme, facendoci partecipi delle iniziative che verranno promosse affinché anche la nostra comunità parrocchiale possa prendervi parte.

4.2.4. SUB UMBRA PETRI

Il Santo Padre Benedetto XVI nel 2007 ci ha fatto dono del Decreto “Sub umbra Petri”, con il quale ha messo la nostra Abbazia sotto la sua protezione, munendola della possibilità di elargire l’Indulgenza plenaria nelle date indicate e alle solite condizioni. Questo Decreto ha rafforzato la nostra unione e devozione al Papa Vicario di Cristo, Successore e Principe degli Apostoli, per il quale ci siamo impegnati a pregare nelle nostre Giornate Eucaristiche. L’amico Mario Chianale attraverso iniziative liturgiche annuali (Natale-Pasqua) ci aiuterà a mantenere viva in noi la memoria di questo evento-impegno.






















	MESE DI SETTEMBRE 2008

	1
	LUNEDI’ S. EGIDIO ABATE 
	3° Giornata per la salvaguardia del creato

	2
	MARTEDI’ S. ELPIDIO VES.
	

	3
	MERCOLEDI’ S. GREGORIO M.  
	

	4
	GIOVEDI’ S. ROSALIA 
	

	5
	VENERDI’ S. VITTORINO VES.
	

	6
	SABATO S. PETRONIO
	

	7
	DOMENICA S. REGINA 
	

	8
	LUNEDI’ NATIV. B.V. MARIA
	DEDICAZIONE CHIESA DELLA MADONNA DEL CASTAGNO

	9
	MARTEDI’ S. SERGIO PAPA 
	

	10
	MERCOLEDI’ BEATO OGLERIO ABATE
	

	11
	GIOVEDI’ S. DIOMEDE MAR.
	

	12
	VENERDI’ SS. NOME DI MARIA
	

	13
	SABATO S. GIOVANNI CRIS. 
	
13 – 19 PELLEGRINAGGIO 
A LOURDES CON IL TRENO

	14
	DOMENICA ESALTAZ. S. CROCE
	

	15
	LUNEDI’ B.V. ADDOLORATA 
	

	16
	MARTEDI’ S. CORNELIO E CIPRIANO 
	

	17
	MERCOLEDI’ S. ROBERTO B. 
	

	18
	GIOVEDI’ SAN GIUSEPPE DA COPERTINO
	
TRIDUO A SAN MARCO
PATRONO DI ABBADIA S. SALVATORE

	19
	VENERDI’ S. GENNARO VESC.
	

	20
	SABATO SANTI ANDREA KIM E COMP. MART.
	

	21
	DOMENICA S. MATTEO APOS.
	20 -21 CONVOCAZIONE DIOCESANA

	22
	LUNEDI’ S. MAURIZIO MAR.
	INIZIO ISCRIZIONI ALLA CATECHESI

	23
	MARTEDI’ S. PIO DA PIETRALCINA
	

	24
	MERCOLEDI’ S. PACIFICO CONF. 
	

	25
	GIOVEDI’ S. AURELIA 
	

	26
	VENERDI’ SS. COSMA E DAMIANO 
	

	27
	SABATO S. VINCENZO DE PAOLI
	

	28
	DOMENICA S. VENCESLAO M.
	ORE 15 PROCESSIONE E MESSA AL CROCIFISSO DELLE PIANE
ORE 18:00 PRIMO CONSIGLIO PASTORALE

	29
	LUNEDI’ SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	30
	MARTEDI’ S. GIROLAMO DOTTORE
	

	
DURANTE IL MESE DI SETTEMBRE 
VERRA’ DISTRIBUITO IL CALENDARIO PASTORALE ALLE FAMIGLIE






	MESE DI OTTOBRE 2008

	1
	MERCOLEDI’ S. TERESA DEL B.G. 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	2
	GIOVEDI’ SS. ANGELI CUSTODI 
	

	3
	VENERDI’ S. GERARDO AB. 
	INIZIO PRIMI VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA

	4
	SABATO S. FRANCESCO D’ASSISI 
	19 – 26 OTTOBRE: Sinodo dei Vescovi sul tema:
“La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”

	5
	DOMENICA S. FAUSTINO 
	INIZIO ANNO PASTORALE ORE 10:30 S. MESSA SOL.
GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

	6
	LUNEDI’ S. BRUNO AB. 
	ORE 16:30 S. MESSA 
INIZIO CATECHISMO PRIMA COMUNIONE
FESTA NEL SALONE

	7
	MARTEDI’ N.S. DEL ROSARIO                                         ORE 12 SUPPLICA ALLA MADONNA DI POMPEI
	ORE 16:30 S. MESSA 
INIZIO CATECHISMO CRESIMA
FESTA NEL SALONE

	8
	MERCOLEDI’ S. PELAGIA 
	

	9
	GIOVEDI’ S. DIONIGI 
	

	10
	VENERDI’ S. DANIELE M. 
	

	11
	SABATO BEATO GIOVANNI XXIII
	

	12
	DOMENICA S. SERAFINO CAPP. 
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DALL’AZIONE CATTOLICA
ORE 18:OO INCONTRO A. C.

	13
	LUNEDI’ S. EDOARDO RE 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	14
	MARTEDI’ S. CALLISTO I PAPA 
	

	15
	MERCOLEDI’ S. TERESA D’AVILA 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	16
	GIOVEDI’ S. EDVIGE
	

	17
	VENERDI’ S. IGNAZIO D’A. 
	

	18
	SABATO S. LUCA EVANG. 
	ORE 21 VEGLIA MISSIONARIA IN DIOCESI

	19
	DOMENICA  S. LAURA 
	GIORNATA MISSIONARIA
GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DA CARITAS E MISSIONI
ORE 18:00 INCONTRO CARITAS E MISSIONI

	20
	LUNEDI’ S. IRENE 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	21
	MARTEDI’ S. ORSOLA 
	

	22
	MERCOLEDI’ S. DONATO VESCOVO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	23
	GIOVEDI’ S. GIOVANNI DA C. 
	

	24
	VENERDI’ S. ANTONIO MARIA CLARET
	

	25
	SABATO S. CRISPINO
	

	26
	DOMENICA S. EVARISTO PAPA 
	GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	27
	LUNEDI’ S. FIORENZO VESCOVO 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	28
	MARTEDI’ S. SIMONE 
	

	29
	MERCOLEDI’  S. MASSIMILIANO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	30
	GIOVEDI’ S. GERMANO VESCOVO 
	

	31
	VENERDI’ S. LUCILLA
	ORE 21 VEGLIA DI PREGHIERA DEI SANTI




	MESE DI NOVEMBRE 2008 
PREGHIERA PER I DEFUNTI

	1
	SABATO TUTTI I SANTI 
	Giornata della santificazione universale
ORE 15:30 PROCESSIONE E S. MESSA AL CIMITERO

	2
	DOMENICA COMMEMORAZ. DEFUNTI 
	ORE 10:30 S. MESSA SOLENNE
BENEDIZIONE DEL PIAZZALE

	3
	LUNEDI’ S. MARTINO
	
SETTIMANA IN CUI NELLE ZONE SI CELEBRERANNO LE SANTE MESSE IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI DELL’ANNO

	4
	MARTEDI’ S. CARLO BORROMEO 
	

	5
	MERCOLEDI’ S. ZACCARIA PROF. 
	

	6
	GIOVEDI’ S. LEONARDO ABATE 
	

	7
	VENERDI’ S. ERNESTO                                    PRIMO VENERDI’ DEL MESE                    GIORNATA EUCARISTICA
	

	8
	SABATO S. GOFFREDO VESCOVO 
	

	9
	DOMENICA  Dedicazione Basilica Lateranense
	Giornata del ringraziamento
GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

	10
	LUNEDI’ S. LEONE MAGNO 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	11
	MARTEDI’ S. MARTINO DI TOURS 
	

	12
	MERCOLEDI’ S. JOSAFAT
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	13
	GIOVEDI’ S. DIEGO
	

	14
	VENERDI’ S. GIOCONDO VESCOVO 
	

	15
	SABATO S. ALBERTO M. , S. ARTURO 
	

	16
	DOMENICA S. MARGHERITA DI S. 
	GIORNATA DI ADORAZIONE ANIMATA DA CARITAS E MISSIONI ORE 18:00 INCONTRO CARITAS E MISSIONI

	17
	LUNEDI’ S. ELISABETTA 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	18
	MARTEDI’  DEDICAZIONE BASILICA VATICANA
	OGGI NELLA NOSTRA ABBAZIA SI PUO’ OTTENERE L’INDULGENZA PLENARIA ALLE SOLITE CONDIZIONI

	19
	MERCOLEDI’ S. FAUSTO MARTIRE 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	20
	GIOVEDI’ S. BENIGNO 
	

	21
	VENERDI’ PRESENTAZ. B.V. MARIA
	Giornata delle claustrali

	22
	SABATO S. CECILIA V. 
	

	23
	DOMENICA CRISTO RE 
Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero
	GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DALL’AZIONE CATTOLICA
ORE 18:OO INCONTRO A. C.

	24
	LUNEDI’ SANT’ANDREA COM.
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	25
	MARTEDI’ S. CATERINA D’ALESS. 
	

	26
	MERCOLEDI’ S. SILVESTRO ABATE 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	27
	GIOVEDI’ S. MASSIMO , S. VIRGILIO 
	

	28
	VENERDI’ S. GIACOMO FRANC. 
	

	29
	SABATO S. SATURNINO MARTIRE 
	INIZIO NOVENA ALL’IMMACOLATA
ORE 21 VEGLIA DI PREGHIERA INIZIO AVVENTO

	30
	DOMENICA I D’AVVENTO                            S. ANDREA AP
	GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE



	MESE DI DICEMBRE 2008

	1
	LUNEDI’ S. ANSANO 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	2
	MARTEDI’  S. SAVINO 
	

	3
	MERCOLEDI’ S. FRANCESCO SAVERIO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	4
	GIOVEDI’ S. BARBARA
	11:30 S. MESSA ALLA MADONNA

	5
	VENERDI’ S. GERARDO 
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE – GIORNATA EUCARISTICA

	6
	SABATO S. NICOLA VESCOVO 
	

	7
	DOMENICA II D’AVVENTO 
	GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI
ORE 21 VEGLIA DI PREGHIERA ALL’IMMACOLATA

	8
	LUNEDI’                    IMMACOLATA CONCEZIONE
	RINNOVO CONSACRAZIONE AL CUORE IMMACOLATO TESSERAMENTO A. C. – VESTIZIONE CHIERICHETTI

	9
	MARTEDI’ S. JUAN DIEGO
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	10
	MERCOLEDI’ N.S. DI LORETO
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	11
	GIOVEDI’ S. DAMASO PAPA 
	

	12
	VENERDI’  B. MARIA V. DI GUADALUPE
	

	13
	SABATO S. LUCIA V. 
	

	14
	DOMENICA III D’AVVENTO                               3° GIORNATA CARITAS
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DA CARITAS E MISSIONI
ORE 18:00 CONFERENZA SULLE FRAGILITA’

	15
	LUNEDI’ S. VALERIANO                                         ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	ORE 21 INIZIO NOVENA DI NATALE

	16
	MARTEDI’ S. ADELAIDE
	CONSEGNA DEL CONVENTO – INIZIO RACCOLTA S. EMIDIO 

	17
	MERCOLEDI’ S. LAZZARO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	18
	GIOVEDI’ S. GRAZIANO VESCOVO 
	

	19
	VENERDI’ S. ANASTASIO I
	

	20
	SABATO S. LIBERATO MARTIRE 
	

	21
	DOMENICA IV D’AVVENTO
	GIORNATA DI ADORAZIONE ANIMATA DA A. C.,                DAL CONSIGLIO PASTORALE ED ECONOMICO
ORE 18:OO INCONTRO A. C.
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	22
	LUNEDI’ S. FRANCESCA CABRINI              ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	ULTIMO GIORNO DI CATECHESI PRIMA COMUNIONE
 CHE RIPRENDE IL 12 GENNAIO

	23
	MARTEDI’ S. GIOVANNI DA KETY                           
	ORE 21 – PROVE DEL CORO                                                ULTIMO GIORNO DI CATECHESI CRESIMA
CHE RIPRENDE IL 13 GENNAIO

	24
	MERCOLEDI’ S. DELFINO 
	ORE 18:00 ACCENSIONE DELLE FIACCOLE ORE 24:00 S. MESSA SOLENNE

	25
	GIOVEDI’ – NATALE DEL SIGNORE  ore 10:30 – 17:00 S. MESSA SOL.

	26
	VENERDI’ S. STEFANO PROTOM. 
	ORE 10:30 S. MESSA SOLENNE

	27
	SABATO S. GIOVANNI AP. 
	

	28
	DOMENICA – SACRA FAMIGLA  
	ORE 10:30 BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

	29
	LUNEDI’ S. TOMMASO BECKET 
	

	30
	MARTEDI’ S. FELICE
	

	31
	MERCOLEDI’ S. SILVESTRO PAPA 
	ORE 17:00 S. MESSA SOLENNE – TE DEUM



	MESE DI GENNAIO 2009

	1
	GIOVEDI’ – SOLENNITA’ MARIA MADRE DI DIO – 42° Giornata della pace
ORE 17:00 S. MESSA SOLENNE - BENEDIZIONE DEI SANTI 

	2
	VENERDI’ S. BASILIO M. e GREGORIO NAZ.
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE -GIORNATA EUCARISTICA

	3
	SABATO SANTISSIMO NOME DI GESU’
	

	4
	DOMENICA S. ERMETE 
	

	5
	LUNEDI’ S. AMELIA 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	6
	
MARTEDI’  - EPIFANIA DEL SIGNORE
Giornata dell’infanzia missionaria
ORE 10:30 PRESEPE VIVENTE – ORE 16:00 FESTA DELLA BEFANA


	7
	MERCOLEDI’ S. RAIMONDO DE P.
	

	8
	GIOVEDI’  S. SEVERINO 
	

	9
	VENERDI’ S. MARCELLINO
	

	10
	SABATO S. MILZIADE 
	LUNEDI  E MARTEDI’ RIPRENDE IL CATECHISMO

	11
	DOMENICA BATTESIMO DEL SIGNORE   RICORRENZA VOTO DI SANT’EMIDIO
	GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

SETTIMANA DI COMMEMORAZIONE DEL RITORNO DEI MONACI E DELLA EREZIONE DELLA PARROCCHIA DEL SS. SALVATORE
1939-2009

Seguirà programma dettagliato

	12
	LUNEDI’ S. AELREDO ABATE                              ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	

	13
	MARTEDI’ S. ILARIO 
	

	14
	MERCOLEDI’  S. FELICE DA NOLA 
	

	15
	GIOVEDI’ S. MAURO E PLACIDO
	

	16
	VENERDI’ S. MARCELLO PAPA 
	

	17
	SABATO S. ANTONIO ABATE             Giornata dell’approfondimento e dello sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei
	

	18
	DOMENICA S. PRISCA
	

	19
	LUNEDI’ S. MARIO MARTIRE                         ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	

DOMENICA 18 – DOMENICA 25
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI

	20
	MARTEDI’ S. SEBASTIANO
	

	21
	MERCOLEDI’ S. AGNESE 
	

	22
	GIOVEDI’ S. VINCENZO MARTIRE 
	

	23
	VENERDI’ S. EMERENZIANA 
	

	24
	SABATO S. FRANCESCO DI SALES 
	

	25
	DOMENICA CONVERSIONE DI S. PAOLO 
	GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	26
	LUNEDI’ SANTI ROBERTO, ALBERICO E STEFANO
	FONDATORI CISTERCENSI                                        ORE 17:00 S. MESSA SOLENNE IN ABBAZIA

	27
	MARTEDI’ S. ANGELA MERICI 
	

	28
	MERCOLEDI’ S. TOMMASO D’AQ.
	

	29
	GIOVEDI’  S. CIRO 
	

	30
	VENERDI’ S. MARTINA
	

	31
	SABATO  S. GIOVANNI BOSCO
	



	MESE DI FEBBRAIO 2009

	1
	DOMENICA S. BRIGIDA
	GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

	2
	LUNEDI’ PRES. DEL SIGNORE CANDELORA                                     
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO
13° Giornata della vita consacrata

	3
	MARTEDI’ S. BIAGIO
	Giornata per la vita – Benedizione della gola

	4
	MERCOLEDI’ S. GILBERTO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	5
	GIOVEDI’ S. AGATA 
	

	6
	VENERDI’ S. PAOLO MIKI E COMP.
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA

	7
	SABATO BEATO PIO IX
	ORE 16:00 ALLA MADONNA 
CONSACRAZIONE DEI BAMBINI

	8
	DOMENICA S. GIROLAMO EMILIANI
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DA CARITAS E MISSIONI
ORE 18:00 INCONTRO CARITAS E MISSIONI

	9
	LUNEDI’ S. APOLLONIA 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	10
	MARTEDI’  S. SCOLASTICA 
	

	11
	MERCOLEDI’   B.V. DI LOURDES                          17° Giornata del malato
	
Ore 15 in ospedale e ore 17 in Abbazia 
S. Messa e Unzione degli infermi
ORE 21 – PROVE DEL CORO

	12
	GIOVEDI’ Ss. MARTIRI DI ABITENE
	

	13
	VENERDI’ S. MAURA 
	

	14
	SABATO Ss. CIRILLO E METODIO PATRONI D’EUROPA
	

	15
	DOMENICA S. FAUSTINO E GIOVITA
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DALL’AZIONE CATTOLICA
DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO
ORE 18:OO INCONTRO A. C.
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	16
	LUNEDI’ S. GIULIANA VERGINE 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	17
	MARTEDI’ S. DONATO MARTIRE 
	

	18
	MERCOLEDI’ B. GIOVANNI DA FIESOLE 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	19
	GIOVEDI’ S. MANSUETO
	

	20
	VENERDI’  S. EUCHERIO
	

	21
	SABATO  S. PIER DAMIANI
	

	22
	
DOMENICA CATTEDRA DI SAN PIETRO  
ORE 15:00 FESTA DI CARNEVALE

	
OGGI NELLA NOSTRA ABBAZIA SI PUO’ OTTENERE L’INDULGENZA PLENARIA ALLE SOLITE CONDIZIONI


	23
	LUNEDI’ S. POLICARPO
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	24
	MARTEDI’ S. MODESTO 
	

	25
	MERCOLEDI’ LE CENERI – INIZIO QUARESIMA
ORE 17:30 CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLE CENERI

	26
	GIOVEDI’ S. ALESSANDRO DI ALESSANDRIA
	ORE 21 – INIZIO CORSO PREMATRIMONIALE

	27
	VENERDI’ S. GABRIELE DELL’ADDOLORATA
	

	28
	SABATO S. ROMANO ABATE 
	



	MESE DI MARZO 2009

	1
	DOMENICA I DI QUARESIMA 
	GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

	2
	LUNEDI’ S. TROADIO 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	3
	MARTEDI’ S. CUNEGONDA 
	

	4
	MERCOLEDI’  S. CASIMIRO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	5
	GIOVEDI’ S. ADRIANO DI CESAREA
	ORE 21 – CORSO PREMATRIMONIALE

	6
	VENERDI’ S. VITTORINO
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA

	7
	SABATO S. FELICITA E  S. PERPETUA 
	

	8
	DOMENICA II DI QUARESIMA                             4° GIORNATA CARITAS
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DA CARITAS E MISSIONI
ORE 18:00 CONFERENZA SULLE FRAGILITA’

	9
	LUNEDI’ S. FRANCESCA ROMANA
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	10
	MARTEDI’ S. SIMPLICIO PAPA 
	

	11
	MERCOLEDI’ S. COSTANTINO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	12
	GIOVEDI’ S. MASSIMILIANO 
	ORE 21 -  CORSO PREMATRIMONIALE

	13
	VENERDI’  SAN SABINO
	

	14
	SABATO S. MATILDE REGINA 
	

	15
	DOMENICA III DI QUARESIMA 
	GIORNATA DI ADORAZIONE
ANIMATA DALL’AZIONE CATTOLICA
ORE 18:OO INCONTRO A. C.

	16
	LUNEDI’ S. ERIBERTO VESCOVO 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	17
	MARTEDI’ S. PATRIZIO 
	

	18
	MERCOLEDI’  S. CIRILLO 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	19
	GIOVEDI’ S. GIUSEPPE
	ORE 21 -  CORSO PREMATRIMONIALE

	20
	VENERDI’ S. ARCHIPPO 
	

	21
	SABATO TRANSITO S. BENEDETTO PATRONO D’EUROPA
	

	22
	DOMENICA IV DI QUARESIMA 
	GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO
ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	23
	LUNEDI’ S. TURIBIO DI M.                              ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	INIZIO BENEDIZIONE DELLE CASE

SETTIMANA DI PREPARAZIONE 
PER I BAMBINI DELLA 
PRIMA CONFESSIONE

	24
	MARTEDI’ S. SECONDULO
	

	25
	MERCOLEDI’ ANNUNC. DEL SIGNORE 
	

	26
	GIOVEDI’  S. EMANUELE                                 ORE 21 -  CORSO PREMATRIMONIALE
	

	27
	VENERDI’ S. AUGUSTO 
	

	28
	SABATO S. STEFANO HARDING
	RITIRO PRIME CONFESSIONI

	29
	DOMENICA V DI QUARESIMA 
	PRIME CONFESSIONI

	30
	LUNEDI’ S. SECONDO                                             ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	
ULTIMO INCONTRO DI CATECHESI PER LA PRIMA COMUNIONE CRESIMA

	31
	MARTEDI’ S. BENIAMINO MARTIRE 
	

	






	MESE DI APRILE 2009

	1
	MERCOLEDI’ S. MARIA EGIZIACA
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	2
	GIOVEDI’ S. FRANCESCO DI P. 
	ORE 21 -  FINE CORSO PREMATRIMONIALE

	3
	VENERDI’ S. RICCARDO VESCOVO 
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA

	4
	SABATO S. ISIDORO VESCOVO 
	

	5
	DOMENICA LE PALME                                      Giornata della gioventù
	ORE 10:30 BENEDIZIONE PALME NEL PIAZZALE

	6
	LUNEDI’ SANTO
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	7
	MARTEDI’ SANTO
	Ore 21 ALLA MADONNA VIA CRUCIS

	8
	MERCOLEDI’ SANTO
	ORE 21:00 CONFESSIONI

	9
	GIOVEDI’ SANTO
	ORE 17:30 S. MESSA IN COENA DOMINI                         ORE 21:00 ADORAZIONE COMUNITARIA

	10
	VENERDI’ SANTO                                            Giornata per le opere della Terra Santa
	ORE 17:30 ADORAZIONE DELLA CROCE
ORE 21:15 PROCESSIONE – GIUDEATA
INIZIO NOVENA ALLA DIVINA MISERICORDIA

	11
	SABATO SANTO
	DALLE ORE 15:00 ALLA MADONNA E IN ABBAZIA BENEDIZIONE DELLE UOVA
ORE 22:30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

	12
	DOMENICA PASQUA DI RESURREZIONE ORE 10:30 – 17:00 S. MESSA SOL.

	13
	LUNEDI’ DELL’ANGELO 
	ORE 10:30 S. MESSA SOLENNE

	14
	MARTEDI’ S. ABBONDIO 
	

	15
	MERCOLEDI’ S. ANNIBALE 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	16
	GIOVEDI’ S. MARIA BERNARDETTE SOUBIROUS

	17
	VENERDI’ S. SIMEONE BAR S. 
	

	18
	SABATO S. GALDINO VES. 
	19 APRILE ANNIVERSARIO ELEZIONE PAPA BENEDETTO
DOMANI  NELLA NOSTRA ABBAZIA SI PUO’ OTTENERE L’INDULGENZA PLENARIA ALLE SOLITE CONDIZIONI

	19
	DOMENICA D. IN ALBIS                                         FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA
	


 

	20
	LUNEDI’ S. AGNESE DI MONTEPULCIANO
	

	21
	MARTEDI’ S. ANSELMO 
	

	22
	MERCOLEDI’ SANTA LEONIDA
	

	23
	GIOVEDI’ S. GIORGIO MARTIRE 
	

	24
	VENERDI’  S. FEDELE DA SIGMARINGEN
	

	25
	SABATO S. MARCO EVANGELISTA
	

	26
	DOMENICA 
	

	27
	LUNEDI’ S. ZITA                                                    ORE 15 GRUPPO LITURGICO
	
RIPRENDE LA CATECHESI ORDINARIA             PER LA PRIMA COMUNIONE CRESIMA

	28
	MARTEDI’ S. LUIGI GRIGNION MONFORT
	

	29
	MERCOLEDI’ S. CATERINA DA SIENA PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA
	ORE 21 ALLA MADONNA DEL CASTAGNO VEGLIA MARIANA E CONSEGNA DELLA MADONNINA ALLA PRIMA FAMIGLIA

	30
	GIOVEDI’ S. PIO V PAPA 
	



	MESE DI MAGGIO 2009 – MESE MARIANO

	1
	VENERDI’ SAN GIUSEPPE ART. 
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE - GIORNATA EUCARISTICA

	2
	SABATO S. ANTONINO DA FIRENZE
	

	3
	DOMENICA
	GIORNATA DI CATECHESI PER FAMIGLIE E GIOVANI

	4
	LUNEDI’ S. ANTONINA
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	5
	MARTEDI’ S. PELLEGRINO MARTIRE 
	

	6
	MERCOLEDI’ S. PIETRO NOLASCO
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	7
	GIOVEDI’ S. FLAVIA
	

	8
	VENERDI’  BEATA VERGINE DI POMPEI
	ORE 12 SUPPLICA ALLA MADONNA DI POMPEI

	9
	SABATO S. GREGORIO V.
	RITIRO PRIME COMUNIONI

	10
	DOMENICA                                                                    5° GIORNATA CARITAS
	GIORNATA DI ADORAZIONE ANIMATA 
DA CARITAS, MISSIONI E AZIONE CATTOLICA
ORE 18:OO CONFERENZA SULLE FRAGILITA’

	11
	LUNEDI’ S. FABIO MARTIRE                          ORE 15 GRUPPO LITURGICO                       ORE 16:30 ULTIMO GIORNO DI CATECHESI PER ELEMENTARI                            S. MESSA -  FESTA NEL CHIOSTRO
	


SETTIMANA DI PREPARAZIONE PER I BAMBINI DELLA
PRIMA COMUNIONE

	12
	MARTEDI’ Ss. NEREO E ACHILLEO
	

	13
	MERCOLEDI’ BEATA VERGINE DI FATIMA                                     ORE 21 – PROVE DEL CORO
	

	14
	GIOVEDI’ S. MATTIA AP. 
	

	15
	VENERDI’  S. SEVERINO DELLE MARCHE 
	

	16
	SABATO S. UBALDO VESCOVO 
	

	17
	DOMENICA SAN PASQUALE BAYLON
	PRIME COMUNIONI 

	18
	LUNEDI’ S. GIOVANNI I PAPA 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	19
	MARTEDI’ S. CELESTINO V
	

	20
	MERCOLEDI’ S. BERNARDINO DA SIENA 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	21
	GIOVEDI’ S. CRISTOFORO MAGGIORE E COMP.
	

	22
	VENERDI’ S. RITA DA CASCIA 
	

	23
	SABATO S. DESIDERIO VESCOVO 
	Ore 21 VEGLIA DI PREGHIERA PER L’ASCENSIONE

	24
	DOMENICA – ASCENSIONE DEL SIGNORE
GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
ANIMATA DAL CONSIGLIO PASTORALE -  ECONOMICO – ORE 18:00 CONSIGLIO PASTORALE

	25
	LUNEDI’ S. BEDA CONF. 
	ORE 15 GRUPPO LITURGICO

	26
	MARTEDI’ S. FILIPPO NERI 
	CHIUSURA CATECHESI MEDIE S. MESSA E FESTA IN ORATORIO

	27
	MERCOLEDI’ S. AGOSTINO DI CANTERBURY 
	ORE 21 – PROVE DEL CORO

	28
	GIOVEDI’ S. GERMANO
	

	29
	VENERDI’ S. MASSIMINO VESCOVO 
	

	30
	SABATO  S. GIOVANNA D’ARCO   ORE 21 VEGLIA DI PREGHIERA IN ATTESA DELLA PENTECOSTE

	31
	DOMENICA -  PENTECOSTE – GIORNATA DI ADORAZIONE
ORE 21 FLAMBEAUX VERSO LA MADONNA                                                                                      S. MESSA SOLENNE – CHIUSURA ANNO PASTORALE




	MESE DI GIUGNO 2009

	1
	LUNEDI’ S. GIUSTINO MARTIRE 
	

	2
	MARTEDI’ Ss. MARCELLINO e PIETRO 
	

	3
	MERCOLEDI’ SS. CARLO LWANGA E COMP.
	

	4
	GIOVEDI’ S. QUINZIO 
	

	5
	VENERDI’ S. BONIFACIO VESCOVO 
	ULTIMO PRIMO VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA

	6
	SABATO S. NORBERTO VESCOVO 
	NEL TRIENNIO PASTORALE DEDICATO ALLA SS. TRINITA’ VIVIAMO QUESTA SOLENNITA’ CON PREGHIERA E ADORAZIONE
ORE 21:00 VEGLIA DI PREGHIERA

	7
	DOMENICA – SS. TRINITA’
ORE 10:30 S. MESSA SOLENNE - GIORNATA DI ADORAZIONE

	8
	LUNEDI’ S. MEDARDO VESCOVO 
	

	9
	MARTEDI’ BEATA ANNAMARIA TAIGI 
	

	10
	MERCOLEDI’  S. MARCELLA 
	

	11
	GIOVEDI’ S. BARNABA APOSTOLO
	

	12
	VENERDI’ S. ONOFRIO
	

	13
	SABATO S. ANTONIO DA PADOVA 
	NELLA SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI VIVREMO UNA NOTTE DI ADORAZIONE
ORE 21:00 VEGLIA DI PREGHIERA

	14
	DOMENICA – CORPUS DOMINI
10:30 S. MESSA SOLENNE GIORNATA DI ADORAZIONE

	15
	LUNEDI’ S. VITO
	

	16
	MARTEDI’ Ss. QUIRICO E GIULITTA
	

	17
	MERCOLEDI’  S. RANIERO
	

	18
	GIOVEDI’ S. GREGORIO BARBARIGO
	

	19
	VENERDI’
	SOLENNITA’ DEL SACRO CUORE – GIORNATA DI ADORAZIONE
GIORNATA DI PREGHIERA PER LA SANTIFICAZIONE DEI SACERDOTI

	20
	SABATO  CUORE IMMACOLATO DI MARIA

	21
	DOMENICA S. LUIGI GONZAGA 
	

	22
	LUNEDI’ S. PAOLINO DA NOLA 
	

	23
	MARTEDI’ S. GIUSEPPE CAFASSO
	

	24
	MERCOLEDI’ NATIV. S. GIOVANNI B. 
	

	25
	GIOVEDI’ S. MASSIMO
	

	26
	VENERDI’ S. JOSE’MARIA ESCRIVA’ 
	

	27
	SABATO S. CIRILLO D’ALESSANDRIA
	

	28
	DOMENICA S. ATTILIO 
	LUNEDI’ 29 INIZIO 7° ORATORIO ESTIVO

	29
	LUNEDI’ SS. PIETRO E PAOLO 
	OGGI NELLA NOSTRA ABBAZIA SI PUO’ OTTENERE L’INDULGENZA PLENARIA ALLE SOLITE CONDIZIONI
Giornata per la carità del Papa

	30
	MARTEDI’ SS. PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA
	




	MESE DI LUGLIO 2009

	1
	MERCOLEDI’ S. ARONNE 
	

	2
	GIOVEDI’ S. OTTONE 
	

	3
	VENERDI’ S. TOMMASO AP. 
	

	4
	SABATO S. ELISABETTA 
	

	5
	DOMENICA S. ANTONIO MARIA ZACCARIA 
	

	6
	LUNEDI’ S. MARIA GORETTI 
	

	7
	MARTEDI’  S. ODONE
	

	8
	MERCOLEDI’  Ss .AQUILA E PRISCILLA 
	

	9
	GIOVEDI’ S. VERONICA GIULIANI
	

	10
	VENERDI’ S. FELICITA 
	

	11
	SABATO S. BENEDETTO PATRONO D’EUROPA

	12
	DOMENICA S. FORTUNATO MARTIRE 
	

	13
	LUNEDI’ S. ENRICO IMP. 
	

	14
	MARTEDI’ S. CAMILLO DE LELLIS 
	

	15
	MERCOLEDI’ S. BONAVENTURA 
	

	16
	GIOVEDI’ N.S. DEL CARMELO
	

	17
	VENERDI’ S. ALESSIO CONF. 
	

	18
	SABATO  S. FEDERICO V. 
	

	19
	DOMENICA S. GIUSTA, S. SIMMACO 
	

	20
	LUNEDI’ S. ELIA PROF. 
	

	21
	MARTEDI’ S. LORENZO DA B. 
	

	22
	MERCOLEDI’ S. MARIA MADDALENA 
	

	23
	GIOVEDI’ S. BRIGIDA PATRONA D’EUROPA
	

	24
	VENERDI’ S. CRISTINA 
	

	25
	SABATO S. GIACOMO APOSTOLO
	

	26
	DOMENICA SS. ANNA E GIOACCHINO 
	

	27
	LUNEDI’ S. LILIANA , S. AURELIO 
	

	28
	MARTEDI’  S. INNOCENZO 
	

	29
	MERCOLEDI’ S. MARTA 
	

	30
	GIOVEDI’ S. PIETRO CRISOLOGO 
	

	31
	VENERDI’ S. IGNAZIO DI LOYOLA
	

	















	MESE DI AGOSTO 2009

	1
	SABATO S. ALFONSO 
	CONCLUSIONE ORATORIO ESTIVO

	2
	DOMENICA S. EUSEBIO
	PERDONO DI ASSISI

	3
	LUNEDI’ S. LIDIA 
	
TRIDUO ALLA TRASFIGURAZIONE 
DI NOSTRO SIGNORE GESÚ CRISTO

	4
	MARTEDI’  S. GIOVANNI MARIA VIANNEY
	

	5
	MERCOLEDI’ MARIA SS. DELLA NEVE
	

	6
	GIOVEDI’ TRASFIGURAZ. N.S. 
	OGGI NELLA NOSTRA ABBAZIA SI PUO’ OTTENERE L’INDULGENZA PLENARIA ALLE SOLITE CONDIZIONI

	7
	VENERDI’ S. GAETANO DA T. 
	

	8
	SABATO S. DOMENICO CONF. 
	

	9
	DOMENICA S. TERESA BENEDETTA PATRONA D’EUROPA

	10
	LUNEDI’ S. LORENZO MARTIRE 
	

	11
	MARTEDI’ S. CHIARA 
	

	12
	MERCOLEDI’ S. GIOVANNA F. DE CHANTAL
	SOLENNE TRIDUO ALLA MADONNA ASSUNTA

ORE 21:00 PROCESSIONE MARIANA S. MESSA 
E ADORAZIONE NELLA NOTTE

	13
	GIOVEDI’ Ss. PONZIANO E IPPOLITO
	

	14
	VENERDI’ S. MASSIMILIANO M. KOLBE 
	

	15
	SABATO 
SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE

	16
	DOMENICA  S. ROCCO 
	

	17
	LUNEDI’ S. CHIARA DELLA CROCE 
	

	18
	MARTEDI’ S. ELENA IMPERATRICE
	

	19
	MERCOLEDI’ S. GIOVANNI EUDES
	

	20
	GIOVEDI’ S. BERNARDO ABATE ORE 17:30 S. MESSA SOLENNE

	21
	VENERDI’ S. PIO X PAPA 
	

	22
	SABATO S. MARIA REGINA
	

	23
	DOMENICA S. ROSA DA LIMA
	

	24
	LUNEDI’ S. BARTOLOMEO APOSTOLO
	

	25
	MARTEDI’ S. LUDOVICO 
	

	26
	MERCOLEDI' BEATA MARIA BELTRAME QUATTROCCHI
	

	27
	GIOVEDI' S. MONICA
	

	28
	VENERDI' S. AGOSTINO 
	

	29
	SABATO MARTIRIO S. GIOVANNI B. 
	

	30
	DOMENICA S. ILDEFONSO SCHUSTER
	SANT’AMEDEO ABATE E VESCOVO CISTERCENSE

	31
	LUNEDI' S. ARISTIDE MARTIRE 
	

	









INFORMAZIONI UTILI

	ORARIO SANTE MESSE

	ABBAZIA
	
FERIALI
	MADONNA

	7:40
	
	---

	17:00 (cambio ora 17:30)
	
	17:30 (cambio ora 18)

	7:00
	

FESTIVE
	8:30

	10:30
	
	11:30

	17:00 (cambio ora 17:30)
	
	---

	ADORAZIONE EUCARISTICA

	
SECONDA – TERZA – QUARTA DOMENICA DEL MESE
	Ore 10:30 S. Messa – Esposizione SS. Sacramento
Adorazione con turni
Ore 16:00 (cambio ora 16:30) Adorazione comunitaria
Lectio divina – Vespri
Ore 17:00 (cambio ora 17:30) S. Messa

	PRIMO VENERDI’ DEL MESE

	OGNI PRIMO VENERDI’ DEL MESE
GIORNATA EUCARISTICA
	Ore 9:00 Confessioni
Ore 10:00 S. Messa – Esposizione SS. Sacramento
Adorazione con turni
Ore 16:00 (cambio ora 16:30) Adorazione comunitaria
Rosario – Vespri
Ore 17:00 (cambio ora 17:30) S. Messa

	CATECHESI ADULTI

	OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE
	Guardare il calendario poiché non sempre coincide con la prima domenica del mese

	CATECHESI BAMBINI

	PRIMA COMUNIONE
	LUNEDI’ ORE 16:30 - 17:30

	CRESIMA
	DA STABILIRE

	CARITAS

	ORARI DI APERTURA
	1° - 3° VENERDI’ DEL MESE DALLE ORE 15

	DA MARTEDI’ A SABATO
	ore 9-12 & ore 18-19

	GRUPPO DI PREGHIERA
	CORO “SAN MARCO PAPA”

	OGNI MARTEDI’ ORE 21
	OGNI MERCOLEDI’ ORE 21

	GRUPPO BIBLICO
	

	OGNI GIOVEDI’ ORE 21
	

	ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE

	LUNEDI’  CHIUSO

	INDIRIZZI UTILI

	Abbazia del Santissimo Salvatore – Chiesa Parrocchiale
Via del Monastero, 42 – 53021 Abbadia San Salvatore (Siena)
Tel. e Fax  0577.778083 – Solo Fax 0577-773901 - Cell. Parroco 338.7233450 (orario ufficio)
Email abbaziasansalvatore@viriglio.it – padreamedeo@virgilio.it 
Siti web: www.abbaziasansalvatore.it – www.giovanibadenghi.it 

	Legenda colori calendario

	SOLENNITA’ – FESTE
	PENTECOSTE – MARTIRI
	
TEMPO ORDINARIO

	AVVENTO – QUARESIMA
	FESTE DELLA MADONNA
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